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PARTE UFFICIALE
TORINO, 13 LUGLIO 1866

Elenco di disposizloni nel personale giudiziarlo fatt
con BR. Decreti delli 19 maggio e 26 giugno 1861:

|19 maggio
Canavero Federico , sostituito procuratore del Re la I
aspettativa, richiamato in servizio e destinato in tale

qualità al tribunale del circondarlo di Forl).
26 giugno

De Angelis Gregorio, sost, procuratore del Re presso il
tribunale del circondarlo di Cassino, nominato gius
dice presso 11 medesimo tribunale:

Rossi Nicola , sost. procuratore del Re presso 11 tribn-
nale del circondarlo di Lucera , tramutato presso
quello di Cassino;

Pugliese Antonio, id. d'Alessandria, id, di Lucera y
Barletti Vincenzo , id. di Bari, id. d'Alessandria;
Avogadro conte Gio. Francesco

, giudice mandamentale
in Alba, collocato a riposo in seguito a sua domaada;

Telu Nicoló
,
id. a Benetutti, collocato in aspettatlys

, per motivi di salute:
Bonenti Giuseppe, fd. a Biandrate, Id.;
Robecchi Alberto, uditore applicato at tribunale cito
condarfale di Novara, nominato vice-gludice del man-
damento di Blandrate;

Dalmarzone Paolo, giudice mandamentale a Bra (&lba),
tramutato al mandamento d'Alba;

§§ gingpp
Piazza Salvatore, giudice gel PIAngmepto di Corleone•
nqqünsto gigggg nel trÏbunels del circondario à

Girgenti;
Bartoloni Massinkillamo , notaio esercente ,

nominato

Vice-giudice gle) glandamento di Montp Carotto (An-
cpng

14esping egik, giginato vice-gludice del mandamento
(11 Palggsolóþq(eige (Stracusa);

Aguglia Àgosti o noininato secondo vice-gludice 4ql
mandatgento di 'I'ermini Imerese;

ilossi Eugenio , Vige-gludice del mandamento di FAno
(Pesaro), dis¡iensato da tale ufBcto;

De Angelis Marlano, notaio esercente, nominato vicË-
giudice del mandamento di Fano (Pesaro).

§igopp di giaposistoni nel personale giudislario fatte
80s RA, Decrpti del 26 giugno 1861:

Puccipelli Alpedpp, tprzo coadiutare al tribunale di 1.a
istanza di Volterra, nominato decimo coadfutore al
tribgagla di prþpa istanza di Lucca;

Giorgt Ippolito, coadiatore provvisorio nelig gynoeller]4
del tribagple di 1.4 istanse 41Mrorno, nomipaço teraq
coa¢Intere pel ;ribunale di 1.4 letansa di Voltpyrp.

Con R. Decreto in dita del 26 giugno u. s. 11 Ëott
Gesare Cao, uditore nell'ufBojo della-procura generale
presso la Corte d'appello diMilano, à stato dispensato
da ulteriore servisia la seguito a sua domande. "

Busca Vincenzo, Id. a Bistagno, Id. di Bra ;
Serra Luigi, id. a Bannio, id. di Bistagno ;
Stuni Gustavo , uditore vice-gludice mandamentale a

Vercelli, nominato giudice mandamentale a Bannfo;
Argetita Lodoyleb, giudice mandamentale a Bossolasco,
trainatato a Surfrdat

Giordane 01 Battista, id. a Sanfront, id. a Bosso.
lasco,

,
S. M. sulla proposta del Ministro della Merina ha

- fatto le seguenti nomise e disposizioni per Op.
creti del 30 giugno ultimo seerso :

La Greca Ofossé, sottoteneste di vasceBO anilo Stato-

maggioregenerale della Regia Marina, accordatele
volontarie diraissioni del regio servisie;

Garrone Ðçmenico, sacerdote, nominato esppellano di
1.4 categoria nella R. Manina.

El di disposipippi nel personale gigilafirlo fatte
con 04 498 449194 giugno 18§&:

18 giugno
Masyppaggya Giovanni , glydice u¡agglamentale a Og
gl Ang del Qapo (Lycos), ,

traptutato, in casamassimg

Gifeß) Angelo giq¶lce mandamentale a Trga (Lycera)
traalutato infragliµo;

Altolgeligalgi giggle mandamputele A Trinitapoli
(Lucep),.tremataje 14 Trgia;

Casabyppflitýeäsoggiudice mandaalentale a Cagnano
Verano (Lycegg), $taulutato in Tijgttapoli;

Clpriapi Francepc giudice mondagpentale a S, Vito
Chletino (Lanciano) , tramutato in flecera Tirinese

. (großu rimpigne 411 Lap491û Gerardo dimissio-
D 0

Fin q Jilichele, giudice mandamentale a Gissi (Lan-
c ,.trangutato 14 Ik Vito chleggo;

lloggg ßaggrig ,ytudice magdanientale A Selatico
(Monteleone), tramutato a Celico (00senya) ;

Gloyaquitti Nicola, esaminato ed approvato, noinlagto ,

gigd109 dgl mandamqato di Caprgeotta (lsergje). I

Con detérminazioni ministeriali approvate di 8. M.
In udienza del 30 glugno 1864 :

Grengo say. Paolo, capitano di fregata di 2.a classe
nello Stato-maggiore generale della R. Marina, ap-
plicatoall'unicio dell'aiutante generale del 1.o 4tpar-
timento marittimo in surrogazione dell'ußiziale di
pari grado Cappellini Luigi;

Civita Domenloo, sottotenente nel 2.0 reggimento Fan-
teria Reale Marina, nominato aiutante maggiore in
2 o del reggimento istesso in surrogazione del luo-

gotenente Camerata Bartolomeo.
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AIIN1STERO DELLE FINANZE.

Direzione Generale del Demanio e delle Tasse.

AVVISO.
I titoli di servizio, e gli altri documenti che debbono '

formar corredo delle ggg presentate gla corte

del coni del Regno per otteney la 11quidazione delle
pension) possono essere pro totg in originale, o in co-

pla autegtica.
Nel Primo caso e quando abbiano potuto essere

scritti priginariamente in parta libera non occorre che
siano inuniti del bollo straordinario , sino a tanto che
il procedigtento per la liquidazione ha luogo in via
nieramepts amministrativa; nel secondo caso , vale a
dire allorché si presentano in copia autentica, tali
oople debbono essere scritte su carta filigranata col
b¼l a cent. 50, a norma di quanto dispone 11 n. 5
dell art. 28 della Legge 21 aprile 1862, se si tratta dl
th o,dgoumenti i cui originali non steno depositati
in pubþlíci archivi , e sulla carta filigranata a L. 1
glusta 11 successivo n. 1"I dello stesso articolo di legge
se si tratta di titoll o documenti depositati nel suddetti
archivi.
Si pongono pertanto in avvertenza tutti coloro che

possono avervi interesse,che la Corte del conti non am-
metterà, e riterrà come non presentate quelle copio
autentiche dI titoli di servizio, e di agri doomnenti ,
che si termini della legge non fostere scritte 54114
carta gifgrapata col bello prescritto.
Togne, gddl 2 luglio 186ã.

Il Ministro MINGHETTI.

MINISTEAO DELLA MARINA.

(Gabinetto)
Avvise ai naviganti.

Ristabillwesto del blocçoatportiprussiani net I,ialtico
ed Aquelli dello Sleswig ed Ilolstein,

Per maggiore chiarezza dell'avviso ai qaviganti
N. 51'si rende noto, dietro comunicazione dell'Agente
consolare di S. M. a Stettino, che i porti bloccati
sono quelli di Pillau·Cammin, Swinãnunie, Wol-

Per essere ammessi gli aspiranti dovranno prese
al Preside del Liceo non più tardl del 1.o agosto:

« 1. [Ina domanda scrltta intieramente di pré fi
« pugno, in cui dichiareranno a quale classe del cotst
a secondari intendono essere ascritti;

« 2. L'atto di nascita debitamente legalizzato, di cá
a risulti che alla prossima apertura dell'anno scolastico
e i richiedenti non avranno età maggiore di 12 ahpli

« 3. Un attestato degli studi fatti, da cui si y
a che gli aspiranti entrano per lo meno alla 1.a classe
« ginnasiale;

« 4. Un attestato di vaccino o sofferto vaiuolo, ed
a un altro che comprøvl avere una costituzione sanaË
« scevra di ogni genere di málattia attaccaticála
a schifosa;

a 5. Un ordinato del ConsiglÏo Municipale in cui si
« dichiarl - la professione del padre- 11 numero e la
« qualità delle persone componenti la famiglia - Ïa
« somma pagata a titolo di contribuzione)- 11 patrf-
a monie che il padre o la madre posseggono.
« L'esame sarà per facritto o orale.
. Quello per iscritto consiste in una composizione

a italiana e un quesito di aritmetica pefg'11 alangehe
« 11anno 891amente conipinto il corso elementare; in
a una composisfone itahana ed in tma versione dalla-
• tino adattata alla classe rispettiva, da cui proYengono
e gli aspiranti, per tutti gli altri.
« I?esame orale verte sulle materie che sono richieste

« per la promosf6ne alla classe a cui aspirano rispetti-
« vamente t candidati. » (Regolamento 1 glagno 1802.)

Piapoll, il 20 giugno 1861.
Il Regio delegato

PAOLo Exitio IsaanNI.

VARIETA' '

gast, Greifswald, Stralsund, Barth, ed anche quello
,
di Colberg che finora n'era esente.

Regolamento per la navigazione a Koenigsberg.
Lo stesso Agente consolare rende avvertito questo

Ministero,_ che un' ordinanza della Reggenza di
Koenigsberg in data del 16 giugno autorizza i ba-
stimenti che non pescano più di 3 metri a non im-
piegare i piloti per entrare od uscire dai porti del
circolo della Reggenza anzidetta, come pure per pas-
sare nelle acque continentali (l'flalf fra Koenigsberg
e Pinau-Brannsberg).
Torino, 10 luglio 1804.

.

D'erdine del Ministro
Il Capo del Gabinette

E. D'ANKO.

REGÏA DELÈGAEIONE PER LA PUBBLICA ISTRU3IONE

in Napole.
Il gigyng 16 prossimo agosto avrà luogo 11 concepso

di esargë ýgr I mezzi posti gratuitl che saranno vacepti
11 veutnF9 Anpp scolastico 1864-05 nel Convitto annesso
al Liceg 9144;pWe Vittorip Em4nuale.

'

SERICOLTUllA SEL DISTRETTO RI TßEgiip?DA.

Rapporto ¢ej Regio Cpnsole signor Bosio
in data del 9 marso 1804.

Tre sono le localkh dell'Eyalet di Trebisonda in cui
si produee della seta, cioè I dintorni della città, fla-
tana ee Ghimusch Khanb. -Questf'tre pittrti éssdhidd
discosti l'ugo dall' altro di sole podhe ore, possons!
considerare come eguali nelle condiziòài del cilma,
nella qualità delle sement1 di bachi da seta che si ado-

prano e nella bonta del prodotto. - Il raccolto del- ·

l'anno scorso fu ottimo, senza che 11 minimo itidizio

di epizoozla stasi tilantfestato; la sets ricavata fu, da
persone competenti qui di passaggio, ed al giudizio delle
qualt ne sottopost dei camptonl, dichiarata assai bella

e suscettibile anche di miglioramenti, qualora f conta-
dint nella scelta dei b6zzoll d'onde ricavano le loro
sementi portpssero maggio; discernimento.
Sfortu¤4taspente peró tale industria essendo per lo

passato gggsi scoposciuta da guesti abitanti, e coltivata
soltanto de pochi Greci pet limitati bisogni del paese,
fabbricandesene delle grospolane setetge, le scarse

plantagfont di gglei esi,stenti nog hanap joro permesso
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MEif0RIE CONCERNENTI LA STORik SEGRETA

del teatro italiano centemporaneo

per
'

GIOVANSI SABBATINI

Volume primo 9- forino, 18ßh.

L'interesse di codesta pubblicazione sta più nella
parte accessoria che pella principale ; più nelle
cosidette memorie che nei drammi i quali loro prei
stano occasione. I drammi por troppo hanno a dirit
una cosa Ànita ; hanno percorso la loro più o mene
breve carriera teatrale, sono spenti alla luce della
ribaita, che a codeste predtizioni sola puð dar vital
vi vengono innanzi immobiligzalÌ, per.poco non dico
imbalsamati delle pagine d'un vohnu,' e rion è la
stampa che puð' fate it codeste opere il miracolo di
risuscitarle. Quello è tm passato, e nel mondo del-

I'arte scenica ogni passato non ha più ragione al-
cuna di ritornare, ab diritto ad essere rievocato

,

eccetto che per quelle poche speciallasime parti la
cui si sia riflessa la luce incomparabile del genios
Golðoni, Molière tuedesitpo, secondo me il più gran
comico Seit'umanità, avrebbero torto se pretendem
sero di rivivere per intero in tutte le opere fores r

i drammis del mio valoroso amico il cav. Sabbe-
tini, per quánto merito- abbiano , non possono ota

altrimenti considerarsi che come documenti storfãi
d'un momento letterario, manifestazioni più o meno
compinte e luminose d'uno stadio dell' intelligenza
italiana nella palestra 'dell'arte drammatica. Sta be-
nissimo che la stampa in volume ti introdeca megli
archivi

,. cesi poco consultati della letteratura con-

temporanea ; ma il pubblico, fanaßBÎ Al gualO un

capocomico volesee farli apparire sulla scena, temo

assai che non vedrebbe passeggiare che cadaveri:
Ik loro stessa intima struttura non ha la specialità
n'ü rattere proprio, l'impronta d'una judividua-
lità épicósta e notevole, che anche a costo di difetti
è di errori manifesti una potenza di creatione reu

gali al patrinionio letterario d'og popolo un pro-
dotto originale a segdarvi un' epoca ,

un tentative,
un'iniziativa di rivolgimento, in 'cui l'arte si scam-

bia, si conturba fors'anehe, Ina nel moto, nello slaa.
cio, arriva ad un piogresso.

. 121tälia di qatel tempo era tuttavia tiel linkbedella
sua forniazione, e mentre inenbavano in essa le idee
politiche e, civili che dovevarte fruttare la gran ril
voluzione dal 48 in qué, ella non aveva ancora

forma nässtma sua própria in alcuna disälßlhia nè
istituziolier non tella scienza e néd 1WII'arte, sete

escludi forse la musica. La letteratura drammatica
che vigapchiava con isterilissimi risultati, oscillava
fm:dne tendenze opposta, l'una residtio d'una asse-

gnatessa classier, che confinava coll'aridità, impa-
satt.dal pnaaptismo della eduela, faltra effetto ti-
ggde e, shiadito di quel movimento del dramnia
romantico, åt quale presse i nostri vicini d'oltt'alpi
in al ano strepitare giungeva pure a mvis

diaisile potenga di risultati, di cui alcuno starà anebe
íaAccia qil'arte progredita dei posteri.
I-drammi diGiovanni Sabbatini, che si contengono

in questo prispo volume della raccolta, sono senza

meno l'espressione di quel momento di transizione
nel teatro italiano. Ogni scrivente è pur sempre un
riflessore delle opinioni, dei pensieri e del gusto
che corrono alla giornata. Gli à di quell'ambiente
chè si alimenta la sua intelligenza, gli è in quella
massa comune che va egli a provvedersi di concetti
pel suo lavora; parte integrante di quel tutto, vi,
vente di quella vita, personifica ed incarna una certa
dose delle ides generali in quella misura che più
si tonfà alle åttitudini particefari del suo ingegno.
Non c'è che la straordinarietà del genio che dalle

idee ricevute dalla massa balza alle idee dell avve-

nire, nell'arte ordimenti oggi, regola domani, nella
scienza sociale utepie pel senno dei presenti, verità
alfittelligenza dei nipoti. Un genio, anche in quel
Aldla che era il mondo - drammalleo dell'Italia di
venfanni fa, avrebbe potuto piantare un segnacolo
nuove o bro a vessillo, o voce d'un congetto la-

test che donara del volgo l'4vvertire, e precursore
del pendí6to futuro. Ma questo genio.manch allora
e menea, tùttaviaall Italia. Goldoni stesso- ad alcuni

¡iarà clie 16 3töi~1iä þande eiesis a ine siimûà
una verità inceptrovertibile. -- Goldoni pop gyypbþa
bastato, Goldgni qon avrebbe nemtpegg pi ggo,
per elementi gile.§ua psservuionesuperficialeed alla
sua estetica a terra terra i fr4nigmi d'un mielk 440
g ypniya digaggade in colpplesso,344 9§ig.478 gige-
vie spiccata in molti suoi partiegleri, sqlm gji gy
venne ai suoi tempi. Un Golgoni agt?Italia prece-

dente alle riforme, non avrebbe fatto clie glar ras
gione alle sferagte d'un Baretti.

Questa potenza, cospe agli altri, falli al cay. .Sab-
batici. Acconciò egli la sua ispirazione alla falsariga
del gusto del pubblico, e, sentendo quasi affatto

com'esso, ne seguitò in huona fede lo tendenze,
cui vedeva concretate dai lavori dei pochi fortunati
commediografi che se ne buscavano i!µpplauso. Mi
affretto però a dire per debito di giustizia che l'o-
nestà naturale dell'autpre lo fece rigettere tutte

quelle tendenze meno approvahili che accennaesere
ad un pericolo pel decoro dell'arte, ad un'effesa al

g¡usto ed al vero. Delle due produzioni qui pubbli-
cate, l'una -l'Alessandro Tassoni --- intiteleta ces

classica pretesa commedia cortigiona, senza che

troppo a me appaia la ragione e si manifesti il sie

guiticato del titolo, arieggis le commedie
,
storiche

di così fastidiosa purezza di Alberto Nota, fiacpola
o spenta allor allora o in sullo-spegnersi; fisccola
di debolissima luce, ma che pure in quella notte

universalepareva un astro, e che se non allettava o

commoveva, imponeva pure una certa ossequios.a
deferenza da esercitare la sua buona parte d'igfluenza
sullo spirito d'un esordiente. Nella colmnegia del
Sabbatini non erano guari maggiori che in quelle



di riostare, dalla þenaria nellaqualent trova PEntopa
da qualchesano, nessuno digli immenst $ú$ggt clie
ne rltras la vicina Georgia. --•AÍ Ñorno d'oggi peg a
rol accorti dgila quantità d'ide tafort di étimenti, che'
egalanno portano in quella provinsla R trihoto di ¡Í5°
reechi milloal di:ftanchi, delMisto chd anâNifad
emi potrebbe arrecarel una coltura del baco da seta
meglio intesa e fatta sa scala più vasta, le plantagioni
-ogni giorno aumentando, e fra qualche anno,
non ne dubito, anche questa provincia sarà in grado
di offrire un campo assai vasto a speculazioni seriche.

Ottima,e4 eccellente localitàpella coltivazione detta t. I manosërftti, per'ebra del loro autorf,saranne eeeneRoccht ylee-presidente, 11car. dott Luigi Frati,
saíâ*a A(ma tëascaratidal Governo ottomino ed redatti ikcaratteri ehtirff nitIdi ed intàÏß bili. Dei ghav. Earlão'passolijil caY. Gaetano Giordani, l¶prof.ani!Ï!r più diglÌ a6ttanti, i qûalf,« all'atDa ihe potreb- lafori stimpati dovranno essere invl tÌ duè esemplarli eari iedÑgli Fahretti, ifþnte ear. Cesafif Alblefoi,
bÑÑ ricavareÀa una palilies IndAstria , preferisbono 3. Le opere siano stašipate o miaÑgoritti po- il prof. Luigi atorcantialsEgretario, il cafp ( Glosuble\emoëont dÌ udì vita' a#renturosa nelle montagne frann6àsere dettätgin linguaitaMans, lati ai ffag. 'Cardalici,11jifõì. Emilio Tesa, 11 cay. daspare FIgsif,dd!Êhrilk Ñ II lécitogliadagak cÌte Ìoroloilfre il cese , <il cìWprof AcátileiGünéellU 11 prof. Øsetano Pel-
tranalto clandestino di schiave blanche. - Tuttavia se i. 8 libero af concorrenti per manoscritti di mani. ItcoloñI, il sig. Michelangelo Goalandt, il conte Ales-
le intenzioni dal Governo'Ottomano esternate da qual- festare o non 11 proprio nome: fu quest'altimo essa sandro Cappi, il prof. dott, Luigi Tonini, ii.ear. ûlo•
che ten.gÑÍ in fattÏre di quešt catniaciaald non re- ärk al Ìaroro nattiá scheda suggellata e là, vanni Ghinassi, il vice-biblioteo. Giovannicasau, il conte
stino nello stato di giuro progettoy quethi localita , donimetudint accadenifahe proß Camillo Laderchf.
tanto d Isto commerciale, quanto da quello agricolo 5. I concorrenti dovranno invlare i loro lavori al. Della Deputasfoned! Parma, IIcomm. NiódâImpes,

L'anno scorso, unitamente al mio collega d' inghil-
terra, feel to stesso un piccolo esperimento delle ae-

menti di questo paese, e a6vra circa 3000 bachi da noi
allevati, non ebbimo a constatare na solo caso di ma-
lattia.
In località del distretto di Slaepe ove al allevano

del bacht, sono immuni dall'episoosia, e se qualche
raro caso di mortalità si Ver111ea talvolta to alcune

partite, desso è per 10 più motivato dall1gnoranga de-
gIl allevatori.- La qualità det bossoli 6 generalmente
buona ; ma non facendosene 11 minimo commercio col-

Pestero non havvi sul mercato un prezzo $dio del
Ïoro valore. - Qualitunque la seta riesca óttima, cló
nullameno, per l'Indolenza abituale di quella liopola-
:Ione, nessuno lii à occupato einéra di quest'importan-
tissimo ramo di coutmercio. - Colite a Trebisonda, le
famiglie di quella provincia allevano i bacht in plcco-
lissima proporslone, quanto basta cleb al loro bisogni
ÂomesticL- Le plantagioni di gelst sono pertanto as-

sai scarse e lontane dal corrispondere al b1sogni di una
vasta colt! Ione che si volesse Introdurre in quel
paeaÏl.- Il terrene, essiindo fertilissimo ed assal con-
Teniente alla coltura del gelso, con tutta faellità si ot-
terrehtiero inqueÏla provincia del felicissim! risultatt
a coli, ma pur troppo la pigrisia degÎi a'bitanti non
essendo acessa da nessuna benefica azione dell'auto-
rità amministrativa locale, non iscorgo probabilità di
m oramento possibile coh'attuale stato di cose , a

meno però che del lavori non vengano intrapresi da
Europel; nel qual caso et ricarerebbero sommi e sl-
curi vantaggi.
Le condizioni Iglentche e di personale sicurezza di

quelle località non possono essere migliori. -Gli Eu-
Kopel vi godono d'una totale indipendenza, di rispetto,
e d'un clima che a giusto titoló può chiamarsi 11 m1-

gÌIoie ed il più sanodelle coste orientali del mar Nero.
Lentità approssimativa del raccolto di seta a sinope

e dintorni ammond da 80 a100 oche ossia a circa150
chtlogrammL
In locauta poste sotto la starlsdizione di Samsun

sono, al certo, le sole
.
dipendenti da questo distretto

consolare che offrano un qualche interesse pel com-
mercle delle sate. - I centr1 più importanti sonociar-
ciambå, Baffraed Amasala; le quali olttà quasi esclu-
slvamente dalla coltivazione delle sete e del tabacco

tragg fa loro IÁporËÊiÂ édesÌsÎãÉii.
Mm l'anno acorso ebbe un ottimo raccolto e quan-

tanque co1&, come dappertatto, la scarsità delle plan-
tagioni di gelsi si facola saattre, ció nuBadimeno 11
raccolto raggiunse la cifra di circa dbhe 18,000 di bos-
self a tŠÔ$ di detà Alifi.
Ciarciembó fornisce da 10 a 50 mila oche di bozzoli,

ma la lolo qúalita adeÌ 30 al 50 0/0 faÀrlore a quella
di Enfira. - I.'episóostá ti & doorì èconosciata.
Amassia, cape-loogo della provincia di quel mome,
ornison una quantità Al seta, considerevole ,

ma sfor-
tÀäitamente 11 márbo vi indei•Isce al puntó che gli
abitaiit fuióno ¿astreiS dÏ fare Venire, or sono due
aini, dÀlla áámenti aÌla Gèorgla. - Varli Brizzeri si
sjni coia stiliÍlín e l'annò acorso furono da ess! In-
Vlaté È MáÎÉlilla Girca 300 balle pressate di bozzoli ed
uÀË yeËtlia di bÀlle di seía Álata

iilma áareá$e l' iden elP Inipianto 1 una colon1a
i in quel disúelio, puißhá nod tro(ipo numerosa
pel momento. -y persone Idonee a siffatta industria
rinaveraßbero certainente tutti quel vantaggi che la
liiil(iË is lielstinitàtéflîgidsË degliindÏgëni lasciano
negletd.
Le condirióni iglérïfáîë äf qãesil th punt! del di-

sifeiß disiiised, seiiid esseë¿ òfttmé, sõno lisaterol-
mááát a delsÑcánn; ed assefrazidó un reglie di vita
ilãeill , le salatud zioli soid puito diteméraL --- In
tÑalia stenreiis ýáisorialè nutiï Yha a fernere. --

If ŸílÏÑ vi à À tiooli nië östo, ed i -GEEi di trasporto
sono facili e di poca spesa,

ed industriale, puð essere chiamata ad an brillante av-
Venire. - È forza fatanto riconoscere che Anora le
intenziont della Porta sono bestevolmente bene inter-
pretate dai snof agenti subalterni di Batuni· le acqào
che Irrompovano dalle montagne nella pianura far-
mandone una vasta palude (elle per vanit& fu inara
dagli abitanti denominata risala) sono al giresente art
gInate; la coltivazione del riso é oggiglorno Interdettal
facendogli cedere il luogo ad altre meno Insalubrl. -
Natierost esperimenti di plantigloni di geld furono
fatti, e promettono, a quanto mi vien riferito, ottimi
risultati. - Se l'aztone del Governo al mantiene per
qualclie tempo ancors,8;o a tanto cloh che 11 contadÍno
giunga a risentirne tià baneñaiq, Batum diventerà segza
dubbfo un'oftima piazza sericola e dommerelale.
L'elevazione del suolo degli Eyalet di Erzerant,

ilusche Van, 1 rigidissimi Seli che vi si fanno sentire
d'inverno, non permettendo la regetazione di nessuna
qualità di alberi, la sericoltura VI 6 del tutto scone-
scluta,enon v'ha speranza che vi si possa glamnialintro-
durre. -Non così può dirst della provincia di Erzin-
ghian, laquale, nelle magnifiche e fertilissime planare
che avvicinano Balbout e che ora sono quasi incolfe,
potrebbe ricavare vistosissimi vantaggi dalla coltira-
zione delle sete, se però il Governo, lasciando con
colpevole hicuria il contadino nella sua abituale indo-

PAccademia franchi di- spese, ed in qualunque epoca
del triennio, purche non dopo il tempo pereatorio del
31 dicembre 1861;

6 Le opere pissentate pel concorso rimarranno
propriethdell'Accademia; trattandosi di manoscritti,
tantore, facendest conoscere al presidente, potrà a
proprle spese ricavarne copia;

7. La commisalone esaminatrice del titoli del con-
correnti sara tolta dal seno della R. Aeesdeada di Me-
dic1aa, la quale ¡ironunzièri poi 11 suo dédattiv giu-
dialo, per quanto sarà possibile, entro i primi nel mesi
dalla chiusura del concorso;
k aarà esolnso 11 concorrente che avrà inqàalche

skodtypreso parte al giudislo;
9 La relastpae della Commissione sarà fatta di

pubblica ragione.
Torino, 5 gennalo 1862.

Ji Presidente P. C. DanaalA.
Il Segret. gen. P. Maanmaant

N.B. 011 autorl nella lettera d'invio sono pregati di
voler accennare le parti od argomeiti più importanti
dei loro scritti od opere che stimano dover maggior-
mente nssare fattenzionedelrAocademia giudicante.
Si pregano i giornali nazùmaN ed esteri di medicias

di voler riprodurre il pressnie areiso.

Il car. FederlooO¢ortel, A cons. Domenloo-Besleil
proL Pier Luigi atentechinf, il prot ziatili sinahreri,
U prof. Pietro Martini segretario, l'avr Giuseppe to i

dero, 11 prof deputato Luciano SearabeBI della sotte-
sezione di Placensil.
Numeroso era il concorso degli uditort fri i qualist

noteravano il Prefetto dellaProvincia,ilstadaco, il pre.
sidente del Consiglioprovinciale,)I generale coman-

dante la scuog militare, il gen. Blamönti, 11 vice-reg-
genti la Procart generale della Corte d'appeltà; Ife
loanello della onardla Naslonale. 11 vice-reitore deUs
RegiaUniversitä, il R. provveditore agli studl.
H seggio deÌIs p eldánx rå tenuto dal rioe-prest-

dente ear. avv. Carlo Itahansi pate mons,
cav. Celestino Cavedoni impedito dalla cagionevole
salute.
Ksso vice-presidente al la sedata con na nobile

discorso nel quale ricorda chs it Iddtásione de116 lYo-
pataziodi diStorid Patria debbès! at sendo di 54 Carkt
Alberto che primo la fond6 in Piemonte; che questa
colleganza di paciaci studi fra g!I admini dotti d'ai
patesapre IrTfa a quella antone dintenti, di distderli
e di fatti che igerolano il consegalblentodeB'aalia po-
litica della nazione: e venendo à parlare deHe Depu-
tazioni dell'Emilia espress it concetto che Pinsign€
nomo di stato 11 quale Jesse queste provinelerneL 1860,

lenza, non privasse se stesso di vistese entrate e quella
provincia di un importante commercio. - Il gelso vi
nasce e progredisce benissimo, anzi VI é coltivato,ma
pel solo frutto, dal quale VIene estratta uga pessima
acquavite ed un lucro insignificante. -

Nella provincia propriamente detta dl Kars la seri-
coltura è poco conosciuta, o se coltivata, lo è da po-
chi e šòltanto per gli usi domestici. - InBalarid però,
caimacanato dipendente da Kars,, pare se ne faccia
un esteso commerefo, a gladicarne da'raril temuti che
colà si fabbricano. - Non mi fu possibile di averedet
ragguagli posillyi sul quantitativo di quel raccolto, mò
un saggio di sementi da trasmettere al Alinistero. Ap-
prossimativamente però, basandomi sul dati che ho de-
sunto dalla dogana di Erzeram ,

credo al possa va-
lutare il raccolto a circa 100 balle di seta greggia.-
Le sementi cola usate non debbono dliterire a mio av-
itso da quelle delle provincie viome di Erivan e Itakt
civan neíPArmenia russa, che furono visitatidat sig
Ik Orio membro delli missione Italiani che if recò al-
timamedte in Persit.

(þollettano Consolaré)

FATTI DIVERSI
PROÌO #RÈ¾id BIBEnh

Lego la somma nécessaría la
rendita de11849 perch6 ogni
tèfennfo si poéia dardunpre-
mte di I.. $0,000 dalbicet.
dennig R. di Medicina che ho"
contributto a formate siedh&
I premi abbiamo ad essere

,

, sette; e quindi per la dui•Åta
d'anni 21.

TestamentoRIzzar.
La R. Accademia Ëi llÌedfèlag di Torloo, come eÑe-

cutrieß detraltima volonta del benemerito suo socle 11
cominend. prof. Alessandro RIberi, pel consegalmento
del premio di L 20,000 dal medesimo istituito edecor-
rente dal primo di gennaio 1862al 31 dicembre 1861,
ha stabillto le nóimè segåenti:

1. Possono concorrere al premlo tutti i lavori
sblentincf appsttenenti allo selbile medido-chfra co,
maneserit(î opubblicati net triennio del concorsg in-
viati all'Accadentia pet tile scopo e preferibilânènte
quelli che segnassero un vero importanti progresso
nella scienza;

me.isumaTI. --Abbiamo gli annunziato come, riu-
setto a vuoto 11 concorso proposto per un pagetto di
liionumento al generale del Bersaglieri Alessandro La
starmora, våniva indarlesta la Commissione che già si
era occupafa del eonddrso di provvedere utterÌormente
pár l'eseen:Ione di quello.
Questa Commissione, ravvisando it un progeËto d'el

ést. Cassano concorrete nel miglior modo le condf-
x16nl richieste, af medesimo altidsva l'eseensione della
státua fabrühso del gbnetile; la qtriff, fus:t trúr sol
pezzo, deve avere le stesse prororzioni d'altezza (me-
trl 8 50) e spessere di quello di Pietro Iticca,
Dei due basserilleri che debbono ornare la base del

monumento venne incarlesto lo sooltore ear. Dini; 11
piedestallo sarà fatto eseguire per cara del Comitato
promotore.
Per facilltare poi al car. Cassano il compimento della

sua imptess, %d in despetto attà dificolta di trovare
neHa edpitale un looald,adatto per altessa e per Ince
appropriata al thodellamidato della statua, 11 ininistro
della guerri cedeva un tratto di loosId al suddètto
anultore.
Il presso per la statua fusa e data sul site venne sta-

bBito corapposito eontraito in lirá (5 mHL
- La statua col pfedestallo nelle stesseproporzioni che
deva avere 11monumento, sara esposta in esperimento
sul sito desdnato nell'atuola della via della Cernata.
Il Comitato, aallo scopo di trarre il maggior utile

possibile pel monumento dal fondi raccolti, deposit6
ad intereme i fondi pressouna Banca di credito (Gazz,
di Terino).

ABUSANZAGENERALEdelldbe}MidzioÑ$dfSibria Égfrie
per ir proseretadelf£mfild, fèNNÍœ $$ Af0$txá $$ gierB&
19 del iness di gingad 1888.
taDeputastoal distoria Patria per Ieprovincie del-

l'EmBla si unirono in pubblies generale adonansa alle
ore 12 meridianenella sala maggiom della L Biblioteca
Palatina. Erano presenti•
Della Deputazione di atodena - il ear. avr. Carlo Nal-

musI vice-presidente, 11 conte (11& Francesco Ferrarl
Moreni, il vienibliot. Carlo Borght, il mareb. Gin-
seppe Camporf, il tnatch. Cesare tamporf, il conte
Giovanni Galvani, 11 signor Antolife Cappelli, il signor
Angelo catelani, 11 sig. È.nig! Indi, 11 segretario cay,
ary. Glo. Rafaelli,11 prof.Paolo Terrachini, e il dott.
Giuseppe Torri vice-presidente 11 primo, l'altro membro
della sottosedona di Reggio.
Della Deputazione delle Romagne, 11cav. prof. Fran-

ebbe forse caglone ad Istitutria dal ristedere nellmoitta
ore sono vive le memorie del grande Muratorf; 000-
chiuss dando merlto al Goterno del Re degli ordina-
menti compiuti nel volgere di cinque anni per 14 pak
blica prosperità, Os I quali non 6 ultimo11eilte degli
síndi storIcf.
L%iltorio secolte conplansa le caldeparole delTieV

preddente, 11 quale invit6 il segretario 6ella Deþata-
zione monenese a leggere la relazione del lavori elië
essa compi nel trascorso sono accadeinico.
(Il rendiesnto daquiarcem¢dridiscorddelgegralarté t

modeness¢ det segrafarivemagnolo sparmeide asir tjksdi
molti membri delle treDeputaziont)o r

Posela le Deputazioni i raccolsero in saints privata;
e il vice-preddente, eftsto lo statuto che ordina dod
veral in questo gioradprocedereallascelta della eitta
ore tenere 11 congremo nel Tenturo anao, lávith i
soci a deliberare: ed essi anaufmemente ele-ari per
acelamazione is eittà di Ravenas come quella che e fta
le più nionamentali 41ta11a, e per la considerazione

-

cheaeWanno 1865 cadeado O centenario di Dante, a
conveniente che gli Italiani dopo aver kateggiste in
Firenze i nataU del ookmo Poets no oñorino le sentri
nella città eve egliè sepolta
Indi11signor cay. prof. Rocchi mise in diseumfone

la proposta.dgalicata dal signor professore E-BioTesa
nella sedati della Deputatione di Boloins in dati del
24 di aprile, sagtt staat da intrairenderk!§ár saa
grammatica comparata del dialetti itaHanf. Dopo man
poche omerrailoni fatte da vaiif soci gli adanau ven•
nero a quasia'definitiva sentenza: chs gli stadt delle
Deputazioni debbano esseravolti innansi tutto álla com-
pitazionsd'ani grammaticidella mostra Engua, la i¡nali
poon servir di tipo alle grammatiche del diverst dia.
leiti italiaal: e per avvisare al anodo mIiHore da
in questa faccenda, nomfaaionomia Cominissidae õòm-
post:i del soci prof. Emillo Teta, piof. BT Ariodinte
Fahretti, conte Glovanni Galvant,prdedati dall111iitre
prof. G. Flecchta che Terrà pregahi ad a 31a-

nalmenie Ío & prof. Rocchi fecein in

l'admaansa, la quale ne prese atto, i motlyI chi impeg
direno anora alla Deputasione delle Romagne dtpub-
blicare 11 programma di concorso al premie itabtitto
dallo statutoper una memoria storica sopra tetna pro•
posto dalÍe Depatizionf•

«
ulax «»

Non erediamo che disconvenga ali'Indole di questo
rendiconto Paggiungere che gli onorevoll espiti, prhas
di laselare la nostra otttà, si reogrono, accompagnati

del Nota Pinteresse -a l'acconcezza della favola, la
notità dégPincidenti, l'atta del movimento scenico,
la penetrazione nelfimmaginare i caratteri, e la forza
netPiárprontarit. Gera da capo a fondo una tran-

quilla mustanita d'invenzione, di ' ossert6zierie, di
apediénti, di sceneggiare, che non poteva dispiacere
enessunoilquateavaisseintelligenzaepratica dellama-
teria; tua che nonpoteva riuscire a scuotere nessuno.

L'altra produzione in questo volume contenuta-

Bünwa Cappello- si tecosta invece al fere della
scuola francese nata insieme colla rivoluzione del
trenta; e ha certe pretese a quello studiate compli-
cazioni d'avvenimentir a quei ginochi oltrespinti
della passione; per tuezzo dei quali e delle quali si
cercava allora di:farraascere l'interesse dello speL.
tatore e di enmmutere a trasportare il pubblico,
Per voler essere affatto 3iacaros dir6 che in questo
secondo dramma is trovo più abilità dratumatica e
rúaggidt conobCSDEa della scent che nel primo; un
:hA por tuttavia non parati eba.sußiciente potenza
artistica architettato l'edißcid, eendotta l'esecuzione,
scolpiti i personatBi. Anche qui non. è stata baste-
vole quella potenza dell'ispirazione, la quale da alla
creazione un sofBe di vita cho.l'anima, che, trasen-
rando fors'anche ed offendendo molte verità di par-
titolari, riesce pure auspingere il complessoad una
verità ideale e asuperiore, da cui così il lettorp
come 10 spettatore vengono sovraccolti e restano

Nas leone dissäsin das prigna,14 parte viva e
teressate di codesto volonis sono quelle che l'au-
tore ebiassa niewierie concernenti de Moria segreta

del teatro italiano contemporaneo, le quali, pigliando
per esempio l'autore medesimo, ci iniziano eifanno
assistere a tutte le traversie, le diflichità, i contra-
sti, le umiliazioni a eni doveva a quei tempi andare
incontro e soggiacere chi volesse avventerarsi a611a
carriera del commediografo: e si può por dire a cui
deve andare incontro anche al presente, perchè se

alcune miserie sono cessate, continuano tuttavia, e
forse non dimjouite nemmeno d'un punto, parecchie,
e non le minori di esse. Quella esposizione, o pgr-
razione che veglia dirsi, alla quale il Sablatini èon
una semplicith lodevole di dettato seppe dare una

tinta di candore più egicace d'ogni declamazione
retLorica, alla quale l'appoggio di alcuni documenti
acconci presta una incontrastabile forza di veracità,
non à quindi soltanto un insegnamento storied d'un
prossimo passato dell'arte, del quale interessa di
molto la conoscenza; ma è un ammaestrainente pel
presente, una rivejazione luminosa che v'aintg ad

apprezzare le condizioni attuali ed a cercar loro i
rimedsi, e insieme una guida ai giovani che si sen-
tono spinti ad intraprendere quel brullo e spinoso
sentiero.

Delle accennate traversie la causa, prima del #8.
nel Piemonte, sino al 1859 nel resto d'Italian era
da attribuirsi ip parte ai Governi che soffocavano

ogni espansione dell'arte fra le strettoie di censure
meticolose, ;pp49nti. spigolisto, raybiose, le quali
pargvano espirpre ad uso scopo solo. quello di ren-
dere i¡npoyott ogni preduzionandella drammatiças
in partes poi doveva escriversi alle ededizionLma-
teriali dell'arte medesima in Italia, ed al pubþ$co,

ed alla critica. Ora se la prima cagione 6 affatto
rimossa, dura tuttavia la seconda, toentre quelle
condizioni si sono di poco o di nulla modiacate,
sie riguardo allo stato deB'arte, sia rigatido al pub-
blico ed aHa critica. E se oggidi Vediamo rivolgersi
al teatro nazionale seassiore interesse e darglisi in
sembianza Ñkeensiderevole rilievo, ciò bpiuttosto
un accennodi miglioramento futuro chesieŒettnerk
the non un miglioramento reale presente.
Ja_prima quistione che ci si afaccia a queste-

proposito à la quistione economica. Chi pénsi che
lo scrivere pel teatro sia on afare da pigliarsi a
gabbo, il frutto d'un facile lavoro a cui si possano
regalare i ritagli di tempo occupato altrimenti in
più importanti bisogne - e ve ne ha di quelli che
cosh pensano --costui crederà abbastanza compen-
sato l'autom di quelle per lui baszegole dai magri
proventi che segliono e voglione, ediciamo pur an•
che possono soltanto ofdre le nostre compagnie
drammaticbe, innumerevoli, nomadi , senza ecorta
di capitali, più 9 meno tutte in baha d' una sorte
precaria che tiene sospesa sul loro capo da preci-
pitare quandocþessia la rovina, alla prima stagione
poep avventurata di concorso alle loro recite. Na

ebi sa che per iscrivere bene di letteratura dram-
matica, come in ogni altro ramo di letteratura, e
forse più che in ogni altros ci vogliono oltra la felicità
dell'ingegno studi imoghi re profondi , occupazione.
diuturna e costante, perseyeranza ed alacrità instan.
cabile di lavotos. chi sa che j capolavori
tici, come nessun altro, non s'improvvisano. Alt•¾ i
sciando ancþe stare i capolavori, che eggi pynda.

zione per essere coud qu grado che si
merlti l'approvazione, o almeno la teneranza don'adi-
torio, richiede tempo, meditazione e faticai costui
sapra del pari che goegli soltanto potrà riuscire a
dovere nell'arte di!!!eile e pericoloik il quale tutta
la sua vita e tutta la sua inteHigenza possa a clð
applicare e vi donsacri; ed allora troverk magri
troppo goei miseri com , e eomprendera come
inge8ni, capaci fors'anene ai migliori effetti, od a

codesto si volgano con leggerezza come a un so-

proppib, o questi lavori abban oninó affatto; tä.
stretti a cercpTra in altre fatiche pik sicuri e meno
miseri mezzi di sostentamento.
Dopo ciò viene 0 pubblico. Il nomo che una

propensione irresistibile trascina alla spinosa car-

riera dell'autore, noncerca in essa soltanto un com-
penso materlate , ma altresi queBo morale deMa

fama al suo nome, e quello ancor4 più delicato e

sublime di v¾ere penetratoih¡iltó ea appier.
zato il concetto ch'egli obbe presente nel suo layo-
rare, e che tentò incarnare nella sua produzione.
L'interesse vivace e il giudizio retto a simpatico del
pubblico formano Xelemento 11 meglio spromotore
delle opere teatrati. In Italia manca,queste pubblico.
Voglioso, cortese, che possa giudicar bene che
voglia competire allinsuccesso, che valga a retri-
buire delliopportana rinomanza un'opera di merito.
Il insionamento d'Italia in tante città, che si cob
tendono non il primato, tua P uguaglianza , testia
che svi sia un centro r.haafacciagnitribunsle supremo,
onde venga il trionfo ti'un satore locontrovertikü•
taente affermato. Ad egni pubblico innanzi e cui



dal iolleght modenesi, å ylsttare la statua di. Lodovico
anteäto marituri,1avoë¿aelrillustrè girot. Malatesta, la

solennità dedicata agli studi storici che onorando le re-

liquie e faStimoria del grandŠ måËëse, che a ragione
déito pidit della storia., i

Modena, i Ingtle 1804.
CI TAss: BArrazLLI

segretario dalla Deputanene di Medena.

ULTWE NOTIZIE
TOBal0, 14 LOGIJO 1868

11 Senato, neÏla seduta di ieri, dopo la relazione
sui titoli del nuovo senatore cav. Castiglia e la pre-
sentazinde per parte*del Alinistro degli Esteri dello
schema di legge relativo al trattato di commercio
e di navigazione enlig Danimarca, riprese ed ultimò
la discussione del disegno di legge sulle boniñebe
adottandone i rimanenti articoll nei termini del con-
troprogetto dålPudicio centrale con aleime modifi-
sazioni ed kB5innte.

GH alBzLN Senato riunitisi priala delta seduta
pubblica , presero ad esame i seguenti piogetti di
leS5e, e noœinarono a commissari pei medesimi .
i. Lerà œili suÍ nËti nell'anno (Bis in tutte

le provincie dallo Staio, i senatori dalvag o
,
hela-

loja, Sappa, Balbi Senaraga e Quaranta
2. Abrogazione degli articoli 98 e 99 e modifi-

cazione deR'art. 110 della lege 10 múzo 1854
sol recIntamento de1PesirõÌto, I ilenatori Íialvagno ,
Scialojà, Sappa, Lanzilli e Di Revel.

La Camera'dei deputati ieri tenne due sedute.
Nella prima di esse, dopo di avere annulfata l'e-

lezione del douore Agostino Bertani a depetato del
collegio di Gaccamo, deliber6 di Timaridare adaltro
periodo di questa sessione il segeito della discus-
sione sopra 10 abema di legge che riguarda l'am-
ministrazione.comunale e provinciale; e quindi, con
discussione a cui presero parte i de'putati Cadolini;
Nazziottiegrado,.Scalini,-Bargoni, Macchi, Colom-
bani, .Chiavarina, La Porta, Bertea, Massari, San
Donato, AIBeti, il relatere Bellino Bellini, e il Mi-
nistro del fin i Bbtici approv6 i singoli arti-
coli di uno schema di leggè inteso a modiacare la
legge postale del 5 maggio 1862.
II ilinistro di hrazia e Giustizia presentò na

nuovo disegno-di legge per l' affrancamento delle
decima prediali.nella provincia d'Otranto: e il Mi-
nistro dei Lavori Pubblici preseatð una esposizione
dello stato dei lavori della ferrovia del litorale li-
Bare.
Itella seconda tornata la Camera approvò uno

scheèã di Jagge riguardante la costruzione di on
ponte di.i:hÏatte sul Po presso Pavia, dopo discus-
slene a coi presero - parte i deputati Dep tis

,
Mi-

chelini, Nellana, Colomhani , il Ministro dei IAvori
Pubblici e il relatore Macchi. Approvò pure, senza
diseassione due altri disegni di legge : ano pel
profungainento del bacino di raddobbo delfarsenale
di Genova : Valtro per fimpisoto di otilcÍne negif
stabillmenti,maèittimi. -

Quindi isdl 11 àsputato Brunetti rivolgede al Mi-
nistré di Agricoltura e Commercio un'intekpellanza
intorno alP ingerimento del

, Governe nelle società
economicbe del Regno.. rispondervi il detto Mini-
stro e trattarse i deputati lielchierre . Bertaa , Mi;
chelfoi & Lassaia

.

Si eccup6 in Bo6 d'URA þ$$ÎEÎ0DO di CUi f3gi0DR-
runs illelatore Bettea, i deputati De Boni, Cocco,
Calvino, Massari. e il Ninistro di Grazia e diostizia.

fautore italiano si presenti è una nuova causa che
ig, la cui la sentenza puð essere affatto diversa
da tutte le precedenti gik ottenete e valevole del
pag GH & una periódizione senza Ene; il trionfo
ottenuto, per quanto splendido, in una città, per
quanto importante, non vi produce la menoma fama
in un'altra, non vl presenta innanzi a un altro pub-
blico almeno coma degno di alcana osservanza, av-
tiene ansfoon raro che vi cagiona qualche ostile
prevenzione.
Oltre ci6, poi le condikioal delle 808tre CiLtà in

en! la popolazione non a tanta da somministrare
una quantità di pubblico che valga a riempire 11
teatro parecchie sere per la curiosità di vedere la
produzione novella , prima di averne preso il giu-
clizló dalle afermazioni :o loselenti o partigiane dei
¡¡lorsali . la Italia Pantore e infelicemente condan-
nato 6d essere giudicato sulliandizione,d'una sera
sola

,
e tutti sanno come spesse volte i giudizi d'una

prima tapþresentatione sleño stati fa11;ct , e come
veri capolaYOri abbiano ineodtrate al prono appa-rire il biasimo d'un pubblic o non abbtstaqza In-
telligente, o di cattivo umore , o mal prevenuto, o
scontento d'un'esecuzione che la prima sard è sema
pie esitante e inferiore al bisogno. Appo noi il
Eqrker de Séville di Beaumarchais, Bachiatp alla
prima recita, sarebbe stato morto e sotterrato, nes-
sun capocomico italiano l'avrebbe voluto ripetere
una seconda sera; e il Tartsfe medesimo si sarebbe
ritirate deBaitivamente innanzi ai numerosi segni di
una initätãßma Kyrotañ¿no
A compir l'opera si aggiunge la stampa. Stoi non

' DIARIO volontàiamente dilla massioitþarte dei sindãe(idia DISPAggi RET¶RICI PRIVATI
tassa oÑiciate veËne usetÀ*a'titoio puramente pre-

Il duca Federico d'Angustenbourg para oramai ventivo come mezzo d'impedire un rialzo esagerato.
l'unico candidato possibile al trono dello Slesvig- La tassa officiosa era destinata a ibiarire se , fani Lorafra, 13 luglio.
Holstéin. La popolazione dei Ducati, la notione te- mutttanisente libiti tenditore e compratore dal re- 11 Times dice che la Prussia domanda l'Itoistein,
desca e la Dieta federale già madifesterà$o ripetu- gime della liberËÊoncoÑanga, il pane gi sarebbe lo Schleswige il Lauenbourg,anindéonittodi ifmi-
tamente le loro simpatie pel Duca, il quale ha inol- venduto a prezzo piti o meno allo di quello che lionig sterline e che le venga coilsegnata tuna la
tre in suo favore le dichiarazioäi fatte iri tina delle sarebbe stato prestafili &$llitaisa olliciale. Ora marina danese. Quindi soggiunge che sala Francia
ultime tornate della Conferenza di Londra dai ple- avvemie che in alcuni digartimenti i panattieri, la- tollera tutto ciò, è forse perché la Prussia, pur i
nipotenziari d'Austria e, Prussia e dal barone Óe sciati al lorá projrio irhitrio , segnarono il plezzo diventare una potenza marittima, le darà la riva deL

Beust, rappresentante della Confederazione. Egli à del pade a seconda delle'taëifiedellatassa ofuciosa; Reno.

vero che nella tornata deÍ Ìcorrente Ìa blitii aduitò che in im certà $iirke 1 nètnnäl à¾Œroito ÏI
Parigi, 13 luglio.

a grande maggioranza la relazione del Comitato prezzo sotto alla tarifra calciosa ; e che in quei
.

dell'Holstein dove si propone d'invitare il Granduca luoghi do.ve il paàe vendesi al dissopra della tariffa ,
Moline di borça.

d'Oldenborgo a presentare il più prontamente þos- officiosa, la differçaza nonecc Ïã generäté uriÑ o Fondi Francesi 3 0¡O (chiusura) - 60 40
sibile i documenti sui quali fondansi le age pretese due centesimi il chilogranuna , e in qualche luogo id. id. Its 0¡O - 94 26
di successÌone perchè possaào esiiãÍnarsi nãiánientÀ appena una frazione ikiMI dind Ricansi iñoltre Consolidgti Inglesi 3 0¡O - 90 3ti
ai dritti elevati dal principe Federico; ma lettere dalla relazione che la concorrenza non fu grancose. Id. italiano 5 0¡0 in contanti - 68 40
autorevoli affermano che e relazione del Comitato A Parigi, dal f.o settembre 1863, giorno che andò Id. id. id. fine corrente - $8 50

g risoluzione della Dieta non sono
, per avviso di in vigore il citatN decretp 261,22 giugno, al 3 mag (Valori diversi)

molti fra gli stessi membri delfalta Assemblea, che gio 18ð¿ si apers iß5 nhöyé botteghé en Lione Azioni del Credito mobiliare francese - 1022
una mera formalità. E ancora testè, cioè dopo que- 117. Si stabilirono alcuni griildt pinificii, e älo-

Id id. id. Ital
sta deliberazione della Dieta

,
il Comitato de0'as- rient segnatamenth si è formata di recente una ho- lano - -

gemblea dei delegati delle Camere tedesche sedente cieth la quãIe traj suoi membri ánnovéra hún niëno
I str ferr. Vdmorio E -

a Fiancoforte pubblie6 un manifesto dove fra altro di 600 operai dél porto militare e della città e 11
Id. id. ÎÐmhardo-Venete - EgÝ

si dice: e La nazione ledesca tutti intiera si'di- cui stabnintento ha prodotto una diminuzione im-
Id. id. Auátrische - 402

chfara pet principe di Augustenbourg perché il po- mediata del prezzo del pane. Id. id. Romane -- 345
polo dello Slesvig-Holstein lo -ba accettato e perche L'Assemblea Federale svizzera procedette 11 12

Obbligazioni - 280
riconosce che al tsibutò della sa'a causa si connette corrente alla nomina di un consigliere fe4erale ir .

la ciésa del dritto e dégl'intereist nazionaÌi! nal thogo oel sig.-Pioda , inviato-rappreseritÃâ¾ delii O | --

ziene si dichiara con eguale u&animità contro le
.
ConfeSerazione g Torino. I candidati principali erano Cepenaghen,13 luglio,

pretese dell'Oldenborgo perebé È popolo dei Ducati quattro t Von År Weid á SebaÍler di Friborgo , 11 Governo lubapedito alcuni disýacci VIennap
non lo vuole, perchè egli non ha dritto alla, suc- Challet-Venel di Ginevra e Fogliardi del Ticino. Alla a Berlino Si ritiona per certa che essi contengano

cessione e perebe la frontiera del Norti dell'Äterna- Besta'prova daselÈetto il sig Chatlet-Venel cob 80 proposte p€r una sopp¶nsione deRe os i Assica-

gna non debbe cadere sotto l'influenza russa. La contro)7 voti diliat sig. Ÿon dár Weid. ChŠlet-Ÿo rasi fra breve verrà coachiusi la paca
nazione tedesca attende ed esige che i Governi àle- nel¥protestante e partigfanodella linea ferrata del ggggg 4g ¡
inanni fedeli ai loro impegni solenhi pronunzino Sempione: C& ¿¡iiesta nomina seggono oranel Con. Le truppe furono con8edale. I pure riabiamata
senza indugio nella Dieta gérminica il riconosci- siglio federale un aurigano, un;bernene, uno di I tmi paite deMa Botta; il rimanente' continaile erö-
mento det duca federico di Ahguíténborgo e gli cerna, uno di Vaud, uno di S. Galle, uno d'Argovia
diano m>do di prendere lé rediai del Governo gin- e un ginevrin(L Quanto a confessioni sei protestanti,
sta le disposizioni aello statuto fondamentale oei e um cattolico il ig. Kn I di Lucerna. ,

IN I

Ducati. »
'

tieBa stessFiornata YAssemblea Federale nomino 11 Morning Fast riproduce na articato del giord
La Camera dei deputati di Sassonia Reale aderl membro del tribunale federale il sig. Rugy di Vaud. nale umoristico l'Osal nel e si annunzli bit b

in tornata del 1 corrente alle kisoluzioni prese il Agitasi di presente a Berlino presso l'alta Corte belligeranti dano-teãeiicla conebÏufÑri há
80 giugno dalla prima,Camera tendenti ad ottenere criminale na processo politicod'importansa, nelquale armistizio ed agrime la speranzache esso conddrgh
da partecipazione della-Confedèrazione germanica sonò involti"iB7 1naividnilii nazione polacca. Gli ac- ad una pace dårevole.
alla guerra contro la Danimarca e la pronth compe- cusäti sono divisi in tre gruppi: 1. coloio che sona

Lon a 18 i 14.sizione della lite di succebelpoe met Ducati. ah:iisati di aTËri nel 18ð3, o giå inpartenel 1862 , . 2 -

La primaØsmeradel Granduca d'AssÌa-Darnistadt comœesso si alfintemo come ãlf estero atti intesi a fcortispondente di Parigí del Numi Po tami..

adottð 11 4 luglio con 10 ëon voti la risoln- preparare l'esecgzione di un'impresa per la quale cura di aver,saputo dä fontà uOlei le abe B R& Cri.
zione recentemente statapresidaWÁàèi:on&Gamera territorii appirtenenti nel 1771 alP antico liegno di adano entr6 ih tiettati edero lá¯niiiML-

riguardoan'introduzions deBadiàeËk $ssoldtì din- Polonia e oggidh al Regno di Prussia dovevam es. åese alla Prussg la

destria e di stabilimento. & gior$e dopo la semnda sem staccati da questo. Gli accusati di questa ca.
be posta sotto la rotezione ,della

Camera espresse di nuovo il voto che il Governo tegoria sono 93
,
tra i quali 11 conte Giovanni

aderisca al trattato di enmm•rcÏo francóilitmiano Daiilg di Š$dás, 11 principe doglielmo I Danesi temono che la Russig abbia promesso e
e che l'noione doganale sia anantenuta; e, diede Krielieä,)l pÍËmÎ Nicolo Badziwill di Lituaafa, g 11 Re þiiatiano accettato chè, in gaso di una josse-

poscia à maggiaranza grandisshhaunvotodisGiacia contecostantinoBoinski, il direttore della Societa reasone, un corpo di truppe russe occuperebbefa-
þer la condólanenota iiin qui^2al Goyerilogand« dei piroscandeMa Vistúla Leone Itrolikovski, il priore penaghen.
cale in somignante quistione. Stanistao Rymarkievicz, ecc.; 2, doloro che sono Assomego, i3 luglio,11 Governo granducale di Sassonla-Weunir ha con accasili ai aver prestatoscientemente aiuto ai primi. -

= ..

vocato gli Stati (11kestraordinaria perch6 esa- e sono 85; 3, coloro che sono accusati di aver pre,
mmine la convenzione commerciale ch'essos pòtto-; parato un atto di alto tradimento, e sono 9. Molti

.,

serissa colla Prussià. La sessione, che deve Åprirsi degli accusati appartengono aBe più cospicue class¡ Bruxella, p.
sabbatoprossimo, sarà brevissima. galla! societh e alcuni sono membri della Dieta pre Fa letto in Senate il decreto di chiusura della
a Inôrta deÍ signor cumana predosselâchiusura siana. sessioSe.

delle Camere del Belgio che in anun=ri= leri in - H Bidraatelit Pietrooorge annunzia èEë W Ie JVuem fäk, s.Senato. y pperazioni:Bianziarie che alirano al ragatto delle
Il ministro dell'agri¿oltura , del comnÄrcÏa e dei terre caneiduÏe il contadini visa deHe pigne la 11 senatore Teseenden, riœpiazza Cbase

lavori pubblici di Francia ha presentato aH'Impera- vendita helle proprietà dello Stato. fel lleg di Il Cpngresso ritirò la legge aniforo
tore una relazione su8ti altettidelileeg22gio Polonia (ali psoprieth consistone-in farini & col,

Wilsen distrusse 20 miglia di stradt ma

1863 concernente la libertà del panincia. Le cen- tara, in foreste; ja cave di a:arbon feãÉlg 1À osine attaccato il 27 fu costretto a indietreggiare dopa pa
CInsioni del sig. Béhic sono che )mporta di atten- e in fabb cheidi variopinera: I Gdverno fátende cguimente che dur6 tutta la notte.glFindoinani
gjere ancora lo syolgimento della concorrenza pruna gi.comin l'alienazione dalle lit§$riche là dalle, ricevette nuovl linfoish I Separatisti a il

di pronanziare l'abrogazione anale del mia = deMa .nsine ciel Ñ àominate pìaiskii Co- 28 ilulla sinistra RF
tassa' oinciale introdotto da una.legg de! ) is: unitato 11alFordigantenta ¢gi antag unafysumis-

TM.al'°":Vf'¾d,|" ,tW¾afdistengp hm? pa gömggg
mînistro i seguenti fatii: lå tassa o cisa a¾tnita La donde Åtuzionale del Alaryland, stato. .

110MA DI TORufo,
e schiavi TikiilàÙš Tehelê &ÚÀ canÀ dei Feda, ha' (BoNaigno ogisisis)
adottato là ti fiánzione: þ'at i noa li Iaglio 1865 - Ebadi påbillièl,

abbiamo in Italia una vera critica drammagca .
Id i avrà eg¡¡istó WMo 114 schiavità nè ÑrviÀ Lina•• il e¡A a a. m. Ja cont. 48 Ï0 10 15

quale abbia la coscienza e la ca cità detp afa involontaria. elyg in punizione glilim çrimine di - --esiselegalesis 10.- la Itq; 68 45 $0 37
cio. Tutti o quasi tutti i giornali apron* la c ones cui una pbitiona.fdese dàbharqantecontinta.Š tutte lit 35 87 1¡S p.311aglio, SS 83 90 ßt itt
deRe loro appendici a dviste drammatiçhel ma, le persone SáUGËtà ha ûn sérkiziep ad innivoro g1 agazio,
fatte alenae eccezioni & articoli qbi hannina vero sceme 44 M 4488.,p:çaqato dichiarate 11- Fondi privati.
valore, in generale non sene chechiagebehta 'pensa .bgre. » Sanco di econto eate, o. d. inatt, in liq. 218 p.
importanza e senza autorith , c Ida e ripro- I 'Osserv. t. La ÅËz e delÌ'pátremo Oriente

"

31 lag¾o.
vano a casaccio, senza pdacipii,d attig,sena auf- in data FCil tta e Singapore 8 giugno e di ---

ficienti tegnizioni della ,materia, o rail plû spesso liongkong, 30 maggio. La città di Chang¢o 980BBA DI salmLI - 13 f.tigifo IÑL
di giovani che esordiscono colla leggerem e la pe- Cina fu propp.'gŸañallo Àpgli Impyrmij sottp co- •

tulanza degli inesperti aH'opera dello scrivpre, quasi mando deR1aglese Gordon, addi si ma dopo
to 6 0;O, speria's 48 10 shtum ) ¶B 05,

sempre niente meglio che im trpt i d'akciziao und forte tom¾ttiménio. Wh poétta l'altimaptm ri¯« Id. per p¡#, aperta a 48 blass a 13,st080 d'antipatia verso Pantore. masta ai ribelli Taepings fra il Grag Cañali e il
Questa era la condislona del teatro italiano al Bli impeiisit marcianõ,sa liankin, aa- ---

tempo in cui Giovanni Sabbatinicomimiß a scrivere data la la ribellione è per,repressa.- sopsa DI PAalsi -83 I.ugNo]Siai suoi drammi; e tale , poco sq poco giû, anche à gi mo il ministío praedano resso
al presente. £ percíð appunto hanaq queLVito in- ,quella rong di ReÈíos in hi prgesaþoggio
teresse che ho detto la memori¼ dell'auföredi Ales- pel pala ,dell lagazione frS. -þailGiap-
sandroTessoni a sliJiancp Çappello: il quale , se pone si BRDBDEin imininenty la partema diuna spe-
va lodato assai per la bonta,dql deuato con cui vi dizione inglá per lo streno di, Simonosaki, che
pone innanzi quelle sue enriosa vicende, va lodato credesi verrà accompag ta dal iniidstro della Ro. CoasnU stlingles 90 8

del pari,per la modeptia nonÿ$sttata dei fatti suoi gina in p agmp glLogenere un tranat che
che da tutto quel libro traipare,adJLaio.arxisa renda.fiharolitan, di JiuolEimportante skana _per àstÏ del e • • •

poi, va encomisto ,pia assíV coraggy 9,per la ,tutte lpgy) che po tino legalmente,bagg - deterËitio Diste not. 510 a • •

franchena ,cgila quale oppque cose <þefpia tannica questg s disipne si uniranno ilue begate ItW • !?¾ m
avrebbero trovato di loro pranito- il tacere glandesi.y-elt nèoyo mmistro francese net Giappone
o il dis mulare. I giovani autori hanno in Leone Rot:Ínes- giu o absoo posto. gg j gg a
libr rÀevanticoseadimparare;#.sopratigtigguelli gassig y Og y 53) e

& perAP9sspipca ja ,prima daHe pagine-der Sab. Un sep a G zeux d'oggi c at ene na ma.. a e an a $45 m

. Fri.Vio AeteBI. e inserzioñi legali, i
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CITTA DI TOKINO MINISTERO DELLE FINANZE CAMERA DI DISCIPLINA
DEI FROCURATORI DI RECGIO Œmflis)

agezeiÍ ,.ela
DIREZIONE GENERALE DEL DEMANIO E DELLE TASSE

A tenore di nota del signor Prefettedella Tubella indicativa dei beni demaniali che si pongono in vendita in esecuzione della le66e 21 --

fÍ paSI dahta 1 u e ff agosto 1862
, num. 795, nella provincia di Parma.

I nora Ôno si at a

dr h c c aSe 1859, per ottenuto impiego, cessato dall'e-

tiva maggiore mslleveria Sitaasione degil stabilt k rustici Numero complessivodei Corrispondente Luogo Data aercisio della professione di causidico epro-
In sostituzione di precedente manifesto, letti in ragione del loro valore are si aprirk della caratore, el dlllida ehtunque intenda di a-

SI NOTIFICA :
Provincia C afb an

luogo ove si tengono emplessivo l'm medesima Tere afritti di sperimentare contro 11 me-

I farmacisti che Intendono concorrereal- omune gV incanti desimo pel fatto di tale suo eserofato, di
Fesercizio della farmaela stabilita nel borgo &

" '
- ---..- farii valere presso questa Camera di disci-

r u ici Bacio i Parmi Golese Rustici à 93303-80 Parma 23 @0 Iggi plina entro il termine di mest 6, scorso it

tardi del 13 agosto 1861, la loro domanda Id. Id· Id, & $1893 60 Id. 25 1 lio a quale infruttuosamente, non aari ammesse
su carta da bollo, corredats dei seguenti 14. lolese, S. Pancrazio, Tre Camli id. A 81170 00 IJ. 47 i • più alcun reclamo e verrà ordinata la can-
titog: id. solese Id; i 191861 60 id. 30 Inglio * eellastone delle ipoteche inseritte a garanzia

1. DI lo
id. iso Martino Sinsano, San Panerazio id. .

I 99883 80 id I agosto a

p ma; id. inn Martino sinzano, Golese, San Id. I 120173 80 Id. 5 agosto a
del retto esereizio di detta saa profeazione

2. CertIncato municipale del luogodove Pancrazio di preenratore,
si è esercitb In farmacia, e di avervi sod- Id. lan Pancrasfo it, i 127991 20 is O agosto • Reggio nell'E-illa, 7 laglio 1848.
disfstto con zelo ed intelligenza; id. san Pancrasto, Vlgatto id. 5 IttBST 01 id. 8 agosto a li idate

3. Dichiarazione giudiziale di non es- id. lan Panerazio Id. i 196187 93 td. 10 agosto a
pres

sere incorso in alcana penalità, nè avere -- , --.....

Avv. ChlollL

lacontrata alcuna risponsabil th verso i terst Totale 37 = 1018981 7 il segretario
pel fatto dell'esercizio della farmacia; Parma, 11 20 giugno 1861, il Direttore 3196 DotL Otus. CarpL

slon d I ad ar i dl

.d eve

ta di Hre NO µr la DIREZIONE DELLA ZECCA D1 MILAno BANCA DI CREDITO ITAILIANO.
5. Obbligo, in caso di eleatone, disot-

ned œ
moccorrenti p si avvertono i signorl azionisti che 11 Consiglio d'amministrazic tenore delle de-

liberasfont dell'assemblea generale e in conformità dþll'aldmo di ea'dell'art. 65 degli
Essendo rimasta sensa effetto per mancanza d'oblator! l'asta tenutaal 11 27 seerso gle. statati sociali, ha skbilito che a partirP dal 1 luglio promimo venga pagato B dividendo

CITTA DI TOIllNO gno per la vendila del fanghi auriferi ed argentferi appartenential coverno, ed est. don'esercitlo 1863 in L S95 per astone, non che il semestre latere-i inrasione del 5
stenti nella secca di Milano, e dovendosi a norma dell'art. M del reirolamento sulla con. per 100, cloë:

Avviso d'asts tabilità generale dello stato apprefate col IL decreto 13 dtcembre 1863, nem 1628, pro- L 6 50 per astone di L 150 versate:
cedere ad un secondo esperimento d'asta, si avvisa 11 pubblico che alle ore 10 antime- L 9 00 per astone liberata d1.L. 250;maw• ridt;ne del giorno 29 corrente luglio, Ei addiverrà presso questa direzione colfiniervento

Lunedt 18 det corrente mesa di inglio, del sottoseritto direttore ed assistenza del segretario dal medesimo delegato, ad un nuom I pagamenti at esegaissono:

alle ore 2 pomeridiano, nel civico palazzo, egggffmento di pubblica asta per aggladicazione all'ulthno miglior offerente del detti In Torino presso la sede della Seeletà, via d'&ngennes, n. 31;

si procederà all'incanto, col metodo dei fanghi, cioè• In Napoli presso Tagensla della Società, via Toledo, n. 256;
srtiti segretty per l'appalto della provvista taughi auriferi ed argentiferi del volume di circa metri cubt 99, 619. In Milano presse 11 signer Amb. Uboldi fu Giuseppe;

le
al nu p

et unddo di circa k. 181, 800 In Genova presso i sfgg. fratelli CataTil;

miteri sa bsat di questa città, e si farà
Dal peso . In Firenze presso I algg Emanuele Fenzi eCostp.;

inogo al deliberamento a favore delFoffe- asolutto a e 185, 800 In Ginevra presso iggaerl Lombard Odler e Comp.;
rente maggior ribasso d'un tanto per cento oro suo a . 5, ist In Parig! presso la Soof6té générale de Cr ilt Industriel et commertfal.

col on 1 e co 1 IÛ'I contenend
ugento anos a 174, 23Ì La cassa a aperta dalle ore 10 affe ipomÃ. 30115

maslone in L 1200.
I empitolati deHe condizioni al gener le de in o rom t d r n ad Ant i es o, e ind be B& AFFITTARE al presente det creditori It ditta Costa e Floretti, eer•

.
a m bito pubblica del mgno d'Italia, al corso portato dal listino di borsa la somma di L 800. ALLOGGIO signorile al plano nobile con

tutti i giorni nelle ore d'ofielo. 330g Ah'atto della delibera verrà restituito 11 deposito a clasenno degli intervenuti alPasta, vista in piazza Carlo Felice, n. 9, e Corso MMd in l'adunansa di tatti 11 cre-
e l'aggiudicatario dovrà contemporaneamente sostituirvi la somma di lire 3000, la quale del Ro, composto dl sette camere, cucin • ditort aanti 11 signor giudice commissario
sarà versata nella cassa dei depositi ep estiti in atilano, e resterk vincolas per l'adem. soppalco e due cantine' Botta, alle ore 10 mattatine dell! 8 agosto

AMM I NISTRAZIONE pimento degli obblight contenuti nel capitolato d'appalto, e sarà restituita adempinto che Dirigersi al portinale. 3166 prossuno, in nas delle sa'e detpretato tri-
avrà a tutte le condizioni portate dal contratto banale, mandaddo at o•editori di anifor-

Ë0$la CBSSR 80ciale di prestIll ,,g¿,9|,,;;,',¶***,6,geflystggeg¶a rgine e pre¢Isamente ne'mod 3337 SCADENZA DI FATAld. "gammal to dalfart. 557 del codios

e 41 rlgnarmi L'asta viene aperta sul prene ridotto di 1. 11,000 e deliberata al maggior offerente La villa detta il Farb sul colli presso Caneo, addi 9 logifo 1868.
r salto Peventuale aumento non minoredel ventestmo, che potrà e-er fatto nel periodo Ritalba, di ettari 22, 80 (gigrnate 60) tra capra sost. segr.

di 15 giorni decorribile da quello dell'alsindicazione, come terrå ancora not15cato da campi, prati, vigne e boschi, venne con 3458 TRASCRIMIONE
A termine delPart. 38 dello statuto so. apposito avviso- atto d'oggi ricevuto dal sottoscritto deli-

elple e delfart. 46 del regolamemo, gli a- La vendita è inoltre vincolata a tutte le altre condtsloni portate' dal capitoisto d'ap- berata per il prezzo di L 19,1500. Con atto 20 novembre 1363 regato Mey-

e o di da e 1 es t e I a la rohde urn osi e noa
n

Milano, 7 Ing to 1861. Torino, ugli . dente snHe ini di Tolpiano, li stabill poet!
ORDINE DEL GIORNO• N0talo Corale• is territorio di Iayal,

1. Nomlos del presidente delfassemblea e
it direttor' L Prato, regione Nachiaierro, di are

degliicrctatori. BARALIS- 3481 NOTIFICAEIONE. 57, 18, partedel nam. Et di mappa, ses.
S. lispporto dei direttore generale. It gegr. della direzione

Venne not!8:sto il 19 giugno 1861 a D, coerenti la restabte.pessa, il pl or in-

3. Rapporta del Consigalo provvisorio d'am- GRAELADEL Boeris Do enicos residente a Sata Edenne, gegnere Glanelli, 11 compratore e signori
miatstrpalone- decreto d ogiansione della giudicatara di in H my one clos e Tia Nuora; di

4. Mura del regolamento d'amministra- Torino, sezione Atonceats'o, del 10 pote pa are 18, 35, coerenti la restante pezza, sl•
stone la col va compresa la planta or- sato giugno , pel pagamento di L 133 90' i Capello e Fassino e la atrada.
ganica degli impiegat1. Imeressi e spese, a favore det aantidico expo le atto venne trascritto alPLIEslo di

5. N daal Consigilo stabile d'ammini-
r 80 a n d ol 6 Torinou 19 marzo 1868, vol. 81, art. 55858.

S. Nomtna 41 una Commissione di cinque
TORINO p a e 3859 TRASCRIEIONE,

metsbri scelt! mel proprio seno pei con- 0. FAVALE = C
'

noteatura, ore 3 mattatino del 30 agosto Con instrumento 19 novembre 1343 r.o•
trobo del bilancia delfanno corrente simo, per la conferma o revoca dena gato airynsrdi, notale collestato aSeutmo

(art. A2, lett. B del regolamente). Editori n trione provocata a maal del Fogilano Torinese. 11signor GlacintoViolaate ftGin-
'I. Proposta del direttore di aggiungere aß• CUCINA 80ilGHÊ8E vta- myn residente a Leyo), faceva vendita at

-odalità stabilite dah'art 11 dello sis- ' G. Ferrando - signor Testò &àtonio fa Pietro, ITiresidente,
tuto perl'impiego del fondo sociale cir. 8 * SEMPLICE En ECONOMICA : del prato, territorio di leyal, reg, B1To

.$U di y I ei Principali VIAI.ARDI stoy i suo astucanto
e

$Iñ'IsairSaÃi?'d a Pt

ziosi e stimati noameno di L 500. cuocomenmers.nasian All'udienza del tribunatedel circendario 11 signor scansgatd, pel presso di L. 6210.

m h g a a at in oa oog Librai aler..ai te I.cisi..iin lep•
d del r teniu i nt a a o co

me-ori almeno di etaque cert18eatt interi- stanzar Domenico Anfosso fu Guglielmo
sali od astoni, e che le abbiano depositate d' Italia anme sua sea,MW, FRAMMBE E EBSSA residente a Torino, contro Giorio Gm- 31(\0 TRASCRIEIONE.
Il giornt prima della rinnlone dell'adunanza ' ses raceste di emesma- sie di delet seppe, e Bartolomeo, padre e Bglio, di con atto 20 novembre 1865 rogato Ney-
la una delle Casse sociali (arL 16 del rego- - t.... ...m•*** Month, biolasso Gio. Battista, ed Antonio, nardi, natsfo colleglata a Settimo Torinese,
lamento). v•m

,
gg. padre e figlio di Canale, e Almondo 11 eignor Glaointo Violante fu Giuseppe,

Milano, 80 Blague 186L Un - , ..i•. .•ee.e-i
Francesca Maria vedova Valzania di Montà, resid-nte a Ityni, allenara pel presso di

Pen'Anuministrazione eegante volume , ses..wa .. enswa amarra delli stabili posti sulle finidi Month, nelle t. 8872 al signor cortase Gaspare fa unr-

Il airettore generate
-

pass eura emeopauen e poi sieral di dishme regioni Marinaldo, Vareglio della Castagna,
806 Itagtoutere E. BETro3tto, L. A 40 CoaumúomeMhsettaamahantua Lame Chiavetto, e S. Vito, descritti nel 181, 40, coerenti signor conte steetolfe,

bando venale 4 luglio 1864, ed al prezzo andams Parone, signor Capello ed a notte

VAGL dlObbitraalontdellostato,erea. .
== ed alle condizioni ivi spiegate. Varit altri

stone 1819, per restrazioneâne Alba, il 10 luglio 1864. Tale atto venne traseritto alrealetodi l'o-

el corrente tuese: contro Buono postale di
si spedisce

Tomme sus sc.r.orom Alerino Briolo proc.
rino 11 2 aprile 1865, vol. 81, art. 85183.

16 al opedisce in plego assicura'os --- DI- franeo di porto a 3401 TRASCRIzlONE.

V LE a ylAa in n 9 sisysiscessanoissuar....iserrmeebela y CITAZIONE con atto 23 novembre 1883 ragato stry•
contro nardi, notato colleglato a Settima Torinese,

Primopremtok BG,865;SecondoL. 11,060; L1 Raffaele e Donato fratellt Debenedetti, il algoor utacinto Violante lb tilaseppe re-

Terzo L 7,375; Quarto L 5,900; quinto saglia postale di Chieri, ettarono a comparire avanti 11
ddentia Leyal, woodeva pel premo di lire

L. 1,120.PREMUROSA RICERCA

8805 e a at a

o

DI eetto Verdola aator.im fa Domenien di residensa e dimora Ignoti. In compagata Passimo, a sera signori frateBI Bearone ed
anni 37 circa, nativo dl zubiens, circonda degli altri loro fratelli O chette Giuseppe* a notte il cotapratore,
rio di Bisha, ai quale à porrenata ragione di atontaldo goero, Carlo, di Villanova Tale atto venne traseritto alPuŒeio di
d'eredita. d'Asti, ed Antonto, di Santo Stefine acero' Torino 11 19 marzo 1868, vol. Si, articolo
U medesimo ha reso il suo domicillo In• . * 'j . ,

- 4 . per etteneril condannatt, nella quauta & $6159.
to daoltre otto annL '. eredi delli Onehetto Michele fa oloseppe e -

e - Vasebetto nosa in Michele lorowitori $166 GilADUAziONE.
ma ad re i die

ne . , fonti, al paramento d so-maa L I
Avanti il tribunale del cireendario di

micilio che pdelfesistenza e non del made. 83tl interesst di cinque anni e po Elella Teane, com provvedimente del signor

agra a i m'una d
3480 INTERDIZIONE. 3857 RISOLUZIONE DI gülETA' steriori, e spese del gladicio. I gguas eMr lapdtst us on

Gassetta Udiciale. 3359 SalPinstansa di Angela CapeBo, vedova Con scrittori privata dell! 6 Inglio 1861 Alba, 1111 luglio 1865• L. 8750, prezzo ben! subastatt al signor
Castello, residente a castarnetto, 11 triba. 11 signori Vogifasto Carlo di Batttsta e lii- Sannoldo sost. Corina sacerdote don Calisto Pramaggiore, provosto

3357 nA l'F R nale di circondarlo di Torino ha pronan. gitano fu Dosegatea risoisero la son!età da dt gatossola-Vigello, e furono ingiunti 11
w- rr.. n- clato rassolata interdizione di Gioaant Ca. essi contratta con attrascrittura dellt otto 3422 FALLIATENTO erettitort aventi interessi di presentare le

Ampio locale deRh superiete di metrl 170 ste!!0 fŒ ADt0BIO, fl€0verato nel R. Mani- maggio prossimo. passato, per implantare gi Rego Candido fu Pietro, già al6ergatorg foró domande a termini di legge.
elres, per uso di magassino, di laborato- oomio di Terlao, con sentenza 18 giugno una fabbrica di acete la car3gnano, stata in Cunee sotto finsegna di Londra. • Biella, 11 8 logifo 1848.

torlo,distudio,ece, al 2 piano, in vla altime. detta nitima 1serittära faserta unI Gide. 11tribunated-lcircond dicameoILditr!• - Regisþroe.
dele Railne, n. 7 Torino, 15 Inglio 1861. nale Blaciale del flegno delli 17 Bingno banale di comm., con sua sentensa d'oggi,
Recapito al B. Istituto del!e Rosine. Beccaria sost Arcostanso p. c.

enddetto, numero 143. nomisð a sindaci deBainvi della maase . Torfee. Tip G. PATALE e FInma
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hllÌË UFFICIALE
TORINO, 16 LUGLIO 1364

X N. MCCXX11Ÿdella parte supplementaredella
}imacolta affieiale delle Leggi e del Ëecreti del
llegno WJtelio centiene il seguenteheereto :

ÝrfTOR10 EMANOELE11
er gia:Aí jÌ bio e per òolMtà Œelta AYdifenè

as n'ITai.iA

Vists l'atto di costituzione della Campagnia komá
per le assicurazioni marittime in Genova ;
Nisto il titolo III, libro I del Codice di commer-

cio vigente nelle antiche Ërovincie ciel Regno;
Visto il Nostro Decreto 14 gennaio 18 4, n.hiLXII,

salieTocieth sottop e all'approvazione governativa;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sèlla proposta del Ministro di Agricoltura ,

In-

destria e Commercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima per le assicurazioni
znäiittinie sotto il titolo di Compagnia Roma , co-

stituita in Genova corratte pubblico del 14 aprile
1864

, rogato P. Laura , è autorizzata ,
e ne

sono approvati gli statuti organici al citato atto

inístik
Art. 2. Saranno in detti statuti introdotte le va-

riitifõril e Íe aggiunte infia specifichte :

À I ari. Ë cÌÏrá in incfþio: . La Società è

amministrala da mandatari lemporari e revocabili;
e id Áreziehe ed amministrazione generale di essa
è Sjffdfd ebc.
) L'art. f ð vetra titétraato in questi termini :

« Veiiento a mancare pe guaisiasi clicastánza i
Direttori, od uno di essi, sì convocheranno i soci in
esam6lea generale per provvedere alle nomine the

crederà del caso, senza che siano sospese le opera-
rioni sociali, che verranno intanto continuate de
quello dei Ðirettori che sarà rimasto in carica, e
in difettogdall'Ispettore. »

C Nell'alinea delfart.19 dopo le parole: « e

ritandte in cassa i ši aggitibgerà: so meglio i divi-
dellífi Gd esse riferibili. .

11 Lé jiardle « dallä Illath del soci » che S'in-
cAntrano nel 2.o § dell'art. 24 saranno surrogate
da qtieste : a da asioisisti costituent¿ un terzo at-
thii8 Œèl edþitále sótaitto.»
Àrt. A. Dét Coittpagriia centfÀídlrå gjer annue

liis ceiitocinc¡uaná nelle speëë Aëllä vigilanza go;
vernativa

,
cui è sottoposta a tenore dell' arL 2

tid! PÍ0&tfa 11¥cteto 14 \;ennaio lÉSS, n. liiLXII.
AR. 4. L'istitilhento costiliitito lä Cotopagnia e

gÌi statuti at niedesinië annessi sarathio pubblicati
della Gazzetta ufficiale del Regno, a spese della So-
cliti; ed tuserti nella parté supplententare della
Raccolta ufliciale delle leggi e dei décMti.
Art. 6. Quest' dålárižiãžiodo ¢btfil essère rivo-

cita i senti pregiudizio dei diritti dei tetzi , nel
caso d'inosservanrapet partedellaCothpagniade'stiol
statuti, delle Leggi dello Stato, e delle prescrizioni
avanti espresse.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigino dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufD-
cÍale agla Leggi e cÌeÌ becrÑíi Éél Ëegno d' Itália

,

manaintao i dhiantine spetti di osservarlo e di fifld
odÑrière.
6:ito a Torino, addi 19 gitigou 1864.

VITTORIO FALIAlIUELE.

MANNA-

CONTRATTO

Di Società anonima ýer assicurazioni miirittime
dtibilift in Genbfa sotto il nome di Compagnia
ÊWirpin étil söho intifresakti i signori: Piolo Bby-

,
Gio. ËãiË. 0ÏiÌoika, Ñicola Patrone, Giuseppe

CarrarÀ, fodimâÀõ Clilodza, Luigi Chiozza, Sebastiano
Filippo Lanfranco, Ditta di commercio Pellegni Hónca
e CompaggdayGiuseppe Bertera, Carlo e Pietro fra.
telli Isnardi, Ditý di coininèrcio Andrea hÍanched
e 6

,
AllÎotiio Ëiiilchi, Gio. Batt. Chiozza, Luigi

Bello, Gio. Batt Rg>etto, Pietro Zenoglio, Francesco
Na¡¡pli,, Gio. Batt. Patrone, Prospero Molfiñò, Torm
paso Alorche no, Angelo Olivieri, Edoardo Bignatni,
Gio. Batt. Accame, Antioco Accame, Bernardo ed
Onorato fratelli Amico, Agostino Lavagna, Luigi

lšncesco Lattra, Félice Latiteri e Fortunato

ÌÎÊçoû mÍlfe ottocento sessantaquattro, giorno di
giovedi.plattordici del mese di aprile a mezzo-
giornó in Cellova, e nello studio del notato Fran-
Ñf60 I.inzofd oito neÌ vico Dene¢i, numero uno
presio banclii;
danti noi Pietro laura, regio notero alla residenza
di 4bobva ad in presenza degliinitiecritti testimoni,

$846 persohalmen?« comparsi 17 signori.
a $11erlora del fu Domenico, nativo di Loano,

domiciliato ed.abitante in Genova, a suo propriè
stoms, e corde Yàßpresentante . 14 imo 1 Ñgdori
Luigi e Tommaso fratelli Chio2ta fu Graseppe, GÏu.
seppe Bertora fu norninico di lui fratélio, Gimeþþe
Carrata fa Fráncesco, Antioco Accame fu Giudeppé,
Pietro Isnardi fu Stefano, Giambattista Chiozza Ili
5, R.Br¾ R Òilorito frateÏ\i Amico Éi

Giuseppe, tutti nati ed abitanti in Loano, in virtù
di mandato speciale in brevetto, a rogito del notaro
Solignac di detto Loano, in data nove corrente aprile
che si unisce al presente sotto lettera A. Secondo.
Il sig. Sebastiano Filippo Lanfranco, nativo di Pietra
Ligure, proprietario domiciliato e dimorante da mari

anni ill Marianopol ; fil forza di procufä speciale
passata nanti il R. Console di S. 51. il Re d'Italia in
Tagarirog in data sei febbraio ilitimo scorso che si
utisde al presente atto sotto lèttera fl. Terso. La
Ditta à corninercio stabilita in Taganing PhBegi'd
Rocca e Compagnia, in vi¥tù di räaildard speciale
págaato nanti quel A. tonsólä lif dàia sette febbžìio
ultimo che si uriisch al pibsente sottä lättérá C.
Quarto. Èì il síg. Giambatilsta Chiozza di PBgli,
giteþrielafid è cornarercianté, dóinibilidtó a gliithiante
da vari anni in Marianopoli, in virtà di mand§tò
sþetiale passato nauti li R. Uúlégato càns61arè di
S. ii. il Íte d'Italiä in MarfaSofloff 18 dati dië idota
febbrafo ¢rossimo ¡iàssato éhé si udiske al ýfeseilte
atto sotto lettera D.
f. Glãmbatiista Chfora de! fik Gitiúëg¡ië, inito è

domiciliato in Loaco, qui di passaggio, a suo giro-
pdo nome, e còtiis fåþþibfâàii là la rigiqúe com.
meitiale coriënTo Íã YeätMiglia hiiffo il tilbro Mi
Addida Bl2Bcherf a ffgif, àò if Aik. Niichelë Blíneht
del tiionte Ádtbr1Ìo, allitarife in Ÿëdtimiglià, in virtà
di indadato speciale a ragito dèl näiafo Abibitio
Lauro, ivi fesidenië, la dàta dieci correffie aphlt,
che si unfábe el prešahte (:doffitto sotto lettera E.
3. 19icola Páfrone di nèdiaido, native 31 Iabó,

donifolitito e dimäf§nt2 ib dàñW¢; begoilidié, a
suo proprio nome, e come rappresentante l'ill.mo
signor cav. Garlo Isnardi fu Stefano di Loano, mag
gidre !!!!1 MBITJa i¾gglifillit& Bi fifflaffi, fit fiftti
di procura speciale in brevetto a rogito di noi No-
taro in data sei correntä aprile che si unisce sotto
la lettera F.
A. LuÏgÍ BolÍo fu Giovanni, flito e diimiciliató in

Genova.
5. Fèlice Littleri del vivente Gio innÌ liatilsta,

nativo di Loaño, doiniciffito e dÍmorante in Ge-
nota.
6. Pietro Zendglio del vivente Antonio, nato e

domicilÍato in Génovi.
7. Ottmbattista Patrone del defdóÍo Stéfalib, náto,

domiciliato éd ábitadte in Genõva.
8. Giamiiattista Aëeënië del defunto Isicolò, na-

tivo di Pietra Ligure, domiciliato e diniorante in
Gën i.
$. Toininaso Afarcithsátid tÍel déflinto Gerolaino,

nativo di Loano, domiciliato e imoranio in Ge-
nots.
10. Giovan Battista Repëtto del deftinto Gidtanni

Efarla, nativo di Latagna, domibiliato è dimofinte
in Genova.
11. Agobtino Lavagna del defunto Nicolò , nato ,

doiniciliato è dimorante in Laanorqtil di possíggio.
L. Edoardo Biguariil, del vivädie Francese6, likte

e& abitantein Genova.
13. Ah o Olivieri del tivente Pleiro , nativo ÀÏ

Loano, domiciliato e dimofantà in Genova.
14. Francesco 19apéli di Pasquale, nato, domici-

liato ed aNtãote in Gerrova.

15. Francesco Laura del vivente Åniodio, nativb
di Pra, 3tiddhinento di Voltti

,
doiricniato ed aÍ>i-

tante in Genova.
16. Prospero Aiollino del defento Francesco.
17. Fortunato Molfino fu dette Francesco ; questi

ultimi due nati in Camogli e dorniciliati in Gartera.
iŠ. E Ltiigt Lapi f(i Giabodio, hätd, domiciÌÏato e

ditbefantd in Gèdòtà.
I qilati sinori hofuþatenti lianno esposto aver

divisato di creare fra dessi loro una Società ano-

niths in Genova per assicurazioni marittime Antto il
Utolo di Coln in Itome ebb un fondo ossia ca-

pitåtò àscéf!$fité iti cóinplè§so a lità $Íiano tie-
cento imila diviso in tanie izioni di lirè ÏtálÍañe
dieci mila per cÍascuna, non afendo però escluse
le mezze esioni äi lire simiÍi cinque miÏa in cui
sono intetessati i sigupri:

Azioni
Numero Importo

Paolo flottorò per aziotti due , lire
italianò ventimila 2. 20,000

Giambattista Chiotaa p%r akiðhi due,
lire irantimila 2. 20,000

Nicola Patrone per azioni due, lire
Ÿetititolla

. 20,000
Ofðsépþe Cartara per una izione ,
lite diècifnila L 10,000

Tommaso Chlozza þer uria azione
,

lire diecimda 1. 10,000
Luigi Chiozza per Ima a2ione ,

Iire

diecimila 1. 10,000
Sebastiano Filippo Lanfranco per utia
azione, lire diecimila 1. 10,000

Pellegro Ilöäéà e Compagnia, llegione
di commerció, per úna azione ,
lire diecimila

.
i. 10,000

Carlo finardi per alessa azione, life
ciutttletäild 1¡$. E,000

Pietro lanarni per metta azione, lire
cinquemila 113. 5,000

Andrea Bittacheri e âgli , Ditta di

cemniërtio, per mii azione ; lik
diecimÚa 1. 10,000

Àntonio Bianchi per una azione, lire
~

diecimila 1. 10,000
Blo. Ettdsta Chiozza diPegli per una
di he, lite äietiltrita 1. 10,000

Luigi hoÌ\o per una azione, liis die-
elmila 1. 10,000

Gio. Battista fleþeno per una azioner
lire diecimila 1. 10,000

Pietro Zenoglio per una azione, lire'
diecimila 1. 10,000

Francesco Napdti per una azione ,

Iire diecimila
,

1. 10,000

Gio. Battista Patrone per una azione,
liré diecimila i. 10,000

Prospero Mollino per una azione ,
tire diecitnila 1. 10,000

Tommáso Blarchedono per nu zza a-

zionb, lite cinquemila ip2. 5,000
AligeÌo Olivieri per mézza azione

,

liis olagttemila 1(f. 5,000
FAoardä Bignami per una azione ,

liin diecimita 1. 10,000
Glo. Battista Accame per una azio·

ne, fire diecimiÍn f. 10,000
ISólo Cartora per altra inezza a-

zione, lire cinquemila it2. 5,000
Fratelli Chiožza per metta azione

,

lire bitigtletaila ilt. 5,000
Antonio Accame per mezza azione,
life ainquemita - ilt. 5,000

Jernardo ed Ò rilo%tetthithico,
p¥k itíëzzÈãzio e,1ire elogiiëidila f¡2. 5,000

Luigi Lupi per rifezze àžioite
,
fire

tifiquëitúÍa i¡9. 5,000
Agostino Lavagna per mezza azione,
firé ciñÿiiémila f [2. 5,000

Finntõ¾ec Liarà per mézza dzione,
firk ëinqüërnihr f j2; 5,000

Giuseppe Bertora per una azione
,

liregechnila 1. 10,000
Portunato Moffino per tuf:t azione,
lire diecimila 1. 10,000

Felicè Lauteri per mezza azione ,

lire cinquemila i ç2. 5,4)00

Totale 30. 300,000

Ili ctii si til il numero di trenta azioni intiere,
le cliidll addizionate presentano il capitale sociale di
tire trticentomità, tipartito fra i soci nelle propor-
zioni di cui soprd.
E Tolendo ridurre in pubblico istromento gli arti-

colÍ di deuá Bóóietà, è perciò che col presente atto
välänlariamëúe e neffa miglior forma che dî in-
gione hanno lissatt i loro accordi in tutto come
sepse :

Art 1. È slábilita ni Genova una Società ano-
nimi obtto Ìà danoiilinazione di Conygnia Roma ,
la quale avrà per solo e speciale oggetto le assicu-
rozioni marittidle.
Art. 2. La sede della Societa sara in Genova.
Art. A. Il fondö della Societo è di lire trecento

cifiquanta ridia diviso in azioni di lire diecimila
ciasciina e stranilo però ammesse le cosi dette mezze
azloni di lire cidque mila

,
e potrà essere aumen-

tali là þroþesso ove si riconosca vantaggioso ,

þrevia perõ ipprovazione del Governo.
La responsabilità degli azionisti à limitata all'am-

montare delle loro azioni, e non potranno giammai
essere tenuti a cosa alcuna oltre la somma rappre-
sentátá AalÏe ationi loro spettanti, nemmeno per gli
utili gfh divisi , i quali non faranno mai parte del
capitalb Aella Società stessa.
Art 4. I sdci non saranno tènuti allimmediato

sborso di soingla alcuna
,
dovrãmio sottanto sotto-

state a gliti riparti passivi che venissero fatti in
conformith delle norme tracciate nel presente so
tuto.
Art. 5. (A ilurata 4dla Societh & 5tubilité ad anni

dieci coË¾tivi da prificipiare dal dl della Éovrana
approvazione , a termini del codice di conimercio

,

nel quale periodo di tempo nessuno degif arfonisti
potrà sciogliersi o ritirarsi dallá Società.
Art. 6. La Direzione ed Ameligistrazione generale

della Società è affidata ai signori Paolo Bertora del
fu Domenico e Gio. Bättista Chiozza fu Giuseppe
tanto congiuntamente che sepäratamente ed indi-
stintamente, di modó ché quello the l'ttno avrà co-
minciato potra essere cÍall'altro continuato ed ulli-
mato. Essi sóli atranno la firma della Societù.
L'ulticiò dei Direttori consiste nel combinare ed

àssumere assicúP.rzioni marittime a nome e per conto
della Società

,
Armare le polizze relative , variarlie

Ìe coridizioñi e stornarle, fare riassicurate tanto qui
che fuori i rischi assunti, quando il crederanno più
VIDLaggioso.alla Società

, esigere i premÏ tonVenuti
e quitare , esigere e ricuperare ogni somma di de-
nero, merci, effetti ed altro

, regolare le avade ed
i sinistri tanto in Genova che altrove , prendere e
dare tutte le disposizioni clie al miglior andamento
della Società potranno essere opportune, fare in fine
tutto ciò che in dipendenza delle assunte ássicura-
zioni sarà necessario e più vantaggioso.
Art 7. Non potranno i Direttori o chi ne fa le

veci assumere sopra ogm bestimento dichiarato un
rischid maLggiore del sette per cento std capitale
detta Soelata : meno l'eccedenza che potesse verifi-
carsi soprà assicurazioni in quavis , le quali do-
vranno essere regolate dalla pitt circospetta pru-
denza.
Art. 8. Sarà dovere dei Direttori ogniqualvolta si

verifichi eccedenza di rischio a cagione di assicura-
2iont in «¡nor'is fare prontainerne riassicurare la
somma eccedente alle condizioni che troveranno più
convenieäti, e delle diligenze fdtt€ 8 laÌ€ Oggello ,

dovranan, in caso di non riuscita, somministrare le

prove åt tesocanto deHa inre gestione.
Non si potranno chiedere pmve rigorose; basterà

che felle ddiguze (¿tto risyty a corrispon-
denza o da dicinararmm firmate dall' ettore.
Art. 9. Dovranno del pari i Direttori tenem o far

tenere nel modo più usato e regolare ed a'termini
del codice di commercio i libri della Società, e nel
hbro giornale ossia œpertorio ,

di cui all'art. 11

della legge 30 giugno 1803; doirartno puntualdrenW
giorno per giorno essere notati i rischi atísintti e le
assicurazioni operate. Essi tetranno parimente cor-
rispondenza colle altre piazze di comniercio énde
avere i necessari ragguagli nettinteresse della
cietà.
Art. 10. Potranzio i Direttuti eleggere e costituire,

quando lo esigeranno le cirtostanze, quel Prácurá-
tari che nieglio stimeranno tanto in Genova che in
ogni altro Inogo, setizá bisogno di alcuna ulteriore
autorizzazidne, i qdalî potranno ptire agire in giu-
dízio, sottoscrivere transazidni, rètdis41oni in arbitri
ed amichevoli cenipositori, si direttatriente the per
Inezzo di mdridatari , ariche holla rinuncia dell'ap-
pello e ricorso in Cassazione, procurando però sem-
pre di evitare per quanto siä possibile le vie gie-
ridiche. hatano perciõ autorizzati a fare tutto ció

e quanto i soci stetsi potrelibero fare þer (grinte
riguarda gli alPaii de!!á Societä

,
81 kl giudizië ehe

fuori , tanto afiltameñíe cha sininetite
,
senza

clië si possa loro di enfébbessia opporre mancanza
d'autorižzázione e mandig , al quate ettettð Ioro
vengdno áccdrdáti i þià amþ11 ed illimitati poteri.
Ogni socio però avrà sempre il diritto di otteitere

dai I)irettori tutte quene cognizioni àut!'amminiàtra-
zione e ibil'iridamentó deBa Sot:ieth the sarà per
chiedere loro.
Art. 11. I Direttori avranno una retribuzione del

düe e itiëžžb þëf teuto sul capitale tappresentitd
dalle sottoscrizioni dei soci, ripartito fra essi per
egual metà. .

Rirnarranno con ciò a loro carico i commessi di

ufficio che verranno da essi scelti e stipendiati, non
che le spese di banco, carte el altro, escluse perù
quelle che accorressero per liti, spese di posta, di

priino stabilimeitto, di 11tti, commissioni alfestero
ed altre di simil genere, e le tasse ordinarie e

straotdidatie imposte e da imporsi: queste spese
saranno poste id pritria categorie nel bilancia delle

spese sociali nel loro preciso ammontare.

Art. 12. Ad invigilare it più utile andamento

della Sociéth e reycuzione del presente contratto

sarà riominato in ogni anno un Ispettore, che verra
estratte a sorta fra i dieci maggiori interegsati, ed
a parità di interessi fra i più avarizati di ela.
L'Ispettore assisterà coi suoi consigli i Dirottori e

préstoià cooperatione allä formazione e verißcazione
dei bilanci.
Art. 13. Occorrendo ad alcuno dei Direttori di

fare sicurtà per conto proprio o di qualche suo cor-
rispapdente, le polizze d'assicurazione dovranno es-

sere firmate dall'altro Direttore, e così sarà praticato
per gli atti tutti dipendenti dalle assicurazioni me-
desime.
Art. 14. Alla fine d'ogni aiuto per cura dei Di-

rettori verrà formato il bilMiclo dello stato de11à

Società, copiã del quale vertà depositata negli atti
del Notaro cancelliere della Comjiagoia che per talé
restä nominato il Netaro rogante, e dallo stesso nã

verra rimessa una copia alla Cimera di commercio
ed altra al Tribunate di commerclo di questa città.

La cópia detië§itata presso del Ñothro cancelliere

rimarth a libera vistira dei soci. Gli útÍff risultanti

da esso bilancio, ritenuta per in cassa ttna somma

conveniente pdf far fronte alle eventualità di paga-
menti che j>otessero accorfere per riscili in cótso,

e prelevaio il dieci pei cento a favore deiDirettori,
dovraná essere divisi fra i soci azionisti al proráta '

deUe azioni a ciascun di essi spettanti.
Art, 15. I Direttori in fine di ogni trimestre ver-

seranno ttitre quelle somme che ptesso di Idio èsi-
stessero iti nuo sLibilidibilto bancarid in conto cor-
rente ad interesse e profitto cÍëlla Società.

Art. 16. Ve:1eudo a mincare alcund dei Direttori
si convocheranno i sobi in issbéiblea genérale per

provvedere alla iloniina di un titievo Direttore, se

così credèranno opporumo, senza che siano pero
sospese le operazioni.
Ai-t. 17. Lo stralcio della Società sata affidato a

quello o quelli de soci che a ciò verranno nominati

dall'assemblea generale e con quelle facoltà che ad
esso o ad essi saranno attribnite per lo scopo della
liquidazione stessa.

Art. 18. Nel caso di morte di alcuno dei soci

azionisti, non cesserà la Societh, le sue azioni s m-
tenderanno trapassate neeli eredi: rimarrà però in
facoltà dei Direttori, ottenuto l'assenso dell'tspettore,
di dielliararie per conto della Società, o di cederle
a terzi, o ad altri soci con atto pubblico a rogarsi
dal Notaro cancellieredella medesima, entro lo spazio
di mesi sei dal 41 della morte dell'azionista. Dalla
data della cessione cesseranno gli eredi dell'à:ionista
dimesso dal partecipare nella Società, Ineno per
tutte quelle opefaEÎOui state Íiltraprese g)rilB3 d€l

giorno suddetto, per le quali soltanto dovrauno i

Direttori rendere loro conLo.

Nel caso di rinuncia d eredità o di accettazione
della stessa con benelizio d'inventaro, le azioni del

socio deftmto passeranno di pien diritto nella Società,
e si aggiusterà il suo conto fino al giorno del di

lui decesso. Queste azioni però potranno dai Diret-
tori essere cedute a terzi, non esclusi gh eredi ri-

nuncianti o beneliziati, a loro proprio e particolare
nome però e non altrimenti, e nel modo e coli as-

senen di sopra stabilito.
Art. 19. In caso di fallimento, insolvibilitù notona,

sospensione generale di pagamento di alcuno dei soci
azionisti desserà 19 stesso di essere interessato uene
operazioni che si faranno per conto della Socielä

posteriormente all'epoca della verificazione di alcuno
dei detti casi, e gli si dovrà aggiustare il conto come
di ragione sino a detta epoca, e le sue azioni s'in-
tenderanno da quel momento trapassate nella So-



eletàgolla fpœ\tà at Direttori di cederle nei modi
e termini prescritti daÜ'articolo precedente.
Le azioni rimaste per conto della Società e rite-

note in cassa, serviranno a far fronte ai pagamenti
àslie avarie e sinistri che potessero avvenire ed al
termine della Società ilssopravanzo verrà diviso in
ragione delle proprie azioni.
-Art. 20. Venendo a verificarsi che le azioni ri-
masta per conto della Società eccedessero la metà
delle azioni emesse la Societh s'intenderà sciolta.
Art 21. Quando lo stato della Societa si trovasse

passivo o mancante di mezzi effettivi per soddisfare
alle sue obbligazioni, i Direttori dovranno fare
al pmrata della partecipazione di ciascun azionista
il riparto della somma occorrente, e le rispettive
tangcoti dovranno dagli azionisti essere pagate senza

dilazione ai Direttori contro loro ricevuta. Il ritardo
produrrà di pien diritto dal di indicato nell'avviso
la decorrenza dell'interesso del sei per cento a ca-

rico dell'azionista moroso. Ogni qualvolta queste
perdite arrivassero ad esaurire il terao del capitale
sociale i Direttori dovranno sospendere immediata-
meríte ogni operazione di rischi per conto della So-

cietà, e convocare tosto in asserablea generale gli
azionisti, allinchè essi possano prendere quelle de-
lîberazioni che loro sembreraonno opportune scio-
gliendo anche la Società Êe così piacerà alla mag-
gloranza.
Nel caso poi che le perdite arrivassero alla metà

del suddetto capitäle, la Società resterà sciolta di

pien diritto, e verrà convocata Passembleagenerale
perché provveda alla liquidazione della stessa. -In
entrambi questi casi se i Direttori tardsssero a con-

Vocare l'assemblea generale, questa ovrà essere
tosto convocata dalfispettore.
Art. 22 Non potrà alcuno dei socièrapassare ed

alienare in qualsivoglia modo e forma,sp favoreadi
altri le proprie azioni di partecipaziono,.nella pre-
sente Società, senza l'espressa approfesione ed at-
senso dei Direttori o dell'Ispellore, slichiaranda,che
Don s'mtenderà mai l'alienante liberato dalle obbli-
gazioni assunte nel presente contratta ¡¡g nop ggå
nportato inoltre l'espressa liberazione dai sudgetti
obblighi, che potrà essergli concessa lai Direttori e
dall'Ispettore, mediante la surrogazione in sua vece

dell'acquirente che dovrà essere di piena loro sod-
disfazione, il tutto da farsi per atto pubblico col
ministero del Notaro cancelliere.

.

I Direttori e ITspettore non pottanna, mai alie-
nare o cedere a terzi le proprie azioni ilochè ri-
mangono in tali funzioni.
Art. 23. I soci azionisti si riuniranno in assem-

blea generale, e ciasenno di essi avrà uq solo voto,
qualunque sia il numero delle azioni che egli pos-
siede. Presiederà alla medesime l'Ispettere, ed il
più giovane fra i soci presenti farà le funzioni di
Segretario.
Art. 24. L'assemblea generale sarà convocatA al-

meno una volta in ciascun anno a cure e diligenza
dei Direttori. Potrà anch'essere convocata straordi-

nariamente nel caso,che l'interessa,dellaSpçãetþ)n
esigesse, e dovrà esserlo quandg si<Verißcassero j
casi contemplati dall' articolo veutuno del presente
statuto.

I Direttori non pogranno ricusare di¡convocarla
þtraordinariamente quando a lqro ne fostg fatta do;
manda dalla toetà,almeno dei poci, i qu.aH dovranno
indicare l'oggetto; se i Direttqž trgscurežanno e si
rienseranno di,copyocare l'assemþIga stíddetta, la
convocherà immelBatpmenta l'gLlorp.
Art, 25.,IAcopvocayioni sarapnoptie,mediantg

avvisg inseritgjella Gazzetta þ(enogdieci giopig
almeço prima ýs ,quellomstabilito per l'gdunanzy
Sarà indicato in tal avviso l'oggetto della convoc

zione•
r. ',I - , >

,Art 26. Per la yandità delle deliberazioni sark
necessaria ja presenza della

,
mèth degli azionisti.,

Essi potranno farsi rappresentare per procura spe-a
ciale anche in forma di lettera.

,
Le deliberazioni

verranno prese a maggioranza degli azionisti pro-
senti.
Art..42T., Se l'assemblea no potme dŠib
cagza di ppmero,sarà.convocata nuovamente me-

diagte avviso da inserirsi nell Òaiseltadi Genovapttg
giprui prima di guepp fissattper,gnuoyadunansa.
Ih¢ellimazionigresenella§econàiadananzasaranne
vaþde qualunque sia p numero d4Ìi aoonisti pre
seatica nonpgtrannoeasere prese delibegoni sogg
oggetti che non fossero portati all'orÃine 'dÀÍporno
dell'adunanza precedente. Perð per le deliberanom

e á esigera il éolicâ¾i di dde terzi oÜIdel

presenti. I£deliberazioni pprtanti modiacizioni allo
statuto dovrannoyemrp appyovate Vego.
Art. 28. La presentesSócieth nantpotra.preBI e

dicare nè avere relazione e rapporto cogli interessi,
e negozi di quilmiqàii.specie possano avere tanto i

Direttori che l'Ispettore, ed i soci in loro par
lare ciascono ¢essi, ed in comune fra di loro e

- Art. s riso¿eã¾ potra incomkiiliareTe nnen
operazioni se a icÑe avuta l'approvaziòne'del pre•¾
sente statuto, e quando si abbiano sottoscritton al-
meno per due terzi del capitale della Societh.
Tali sono le norme sopra delle goali si aggiraja

presenta contrattazione kHa quale tutti gli intere
sati vogliono imprimere il cãrattere del pubblicoib-
strmnento cËe nei Notaro, Bund fatteëi indò
proposito, abbiamo ricevuto, letto, spiegatie pio•
nunciaio a chiúa, alta ed intelligibile voce al pr
fati signois cem¾ da noi conoscinti, in presenza
dei signori Frincesco Ronco fu Antonie, nativo 111'

Bordighera, e Domenico Montebrano Tu; franõesch,
nativo di Marassi, ambidue domiciliati edabitantila
Genova, testimoni noti, idonei.ed astantti:hesisot-'
toscrivono colle parti contraenti e noi Nätaro.
Seguono lé frme dei contmenti, le proemre consgli

al decaísehti indien¢ialle letten A BC Ñ TE•i
l'a teaticazions e le frmadgl Notare.

1nserzioni Legali
3130 SUB&STAZIONE.
All'udienza che sarà dal tribunale del cir-

condarlo di Tarino tenuta alle ore 10 mattua
tion del 19 prossimo agosto, sull'Instansa
sielle sigg Giuseppina PIra vedoya dell'ay-
Vocato La Gastaldt e damlgella Carolina
inadre e glia Gastaldi, la prima tanto in
proprio e qual madre e tatrice delle al-
tre di lel Aglie Felicita e Rosa domicillate
in Alba, avtì luogo. l'inemato e successive
deliberamento deUn casa e giardino dallt
Ferneesco Aglietto. Paola Aglietto, Angela
e Giovanni contual Sandigilano, Unigla A-
glietto vedota IIIccono, Pietro Aglietto ed
Anna Aratandi vedova Agiletto, 11 Paola e
Pietro d'ignoto domfaillo. 11 Francesco A-
Bilettb domicillato sulle dal di S. Maurizio,
IWtri la Torino, posseduti la San Itauri
210. Compostala casa di tre membri al pleno
terreno con cantina sottostinte, di due al-
tri al piano superiore, atalla, fenlie e cor-
tue, col numeri di mappa $17 e 618, della
sestone IL
L'fucanto si aprira sul prezza di I., 5"l5

ed avrà lunga al patti e condiz1oni di cui
in bando female 6 legito corrente, auten-
tico Perinciolt sost. segr.
Tofoo, 11 Inglio 1861.

Solavagione sost. Alargary p c.

3360 TRASCRIZIONE.
Con instrumento in data 9marEO ÊÊ64,

rogato Domenico Signoretti, insinuato a
Torino, i signori Imoda Francesco, Ales-
sandro, Marcellino, Ferdinando e Alfonso
fu Carlo, cav. Randone Matto, e sue figlie
damigelle Elisabetta e Clara, Racca Clara
fu Marcellino vedova Imoda, e imoda
Guglielmo fu Carlo, hanno venduto alli
signori Teppa Domeni¾ e Luigi fu Giu-
wppe Antonio il corpo di casa che essi
posseder-ano in Torino

, Borgo Dora ,
isolato S. Edoardo, facente angolo sulla
piazza dei Molini e sulla via di Milano,
coerenti a levante la detta via che conduce
al ponte, a mezzodt la piazza dei Molini,
a ponente la via interna, a notte li fratelli
Teppa, al prezzo di lire 95,000.
L'atto è stato trascritto all'uflicio delle

ipoteche di Torino il 15 aprile 1864 al
volume 84, art. 35,526.
Torino, 11 6 luglio 1864.

Nok cert. Domenico Signoretti.
PIGNORAMEl1TO A MANI TERZE

Inslante Debenedetti Salvador compli-
luentario della diLta Debenedeui figli, già
esistita in Alessandria, con elezione di
dornicilio in Torino nell'ultleio di procura
del causidico capo Giovanni Antonio Ra-
vasensa (via Orfane, n. 8, piano 2) , Pu-
senere Francesco Taglione , addetto alla
giudicatura Po e per le cause apparenti
da verbale 11 corrente luglio, pignorð in
odio di Albino tafévre, dminrante a Bar-
Le-Duc (Francia) ed a mani della casa di
spedizione fratelli Bonafous e C. di To-
rino, tutti gli effetti mobili e merci pressodi questa esisteoli e di spettanza del Le-
févre, con citaziolle delli stessi fratelli
Bonafons a comparire avanti la giudica-
túra Po di Torinn all'udienza 17 prossimo
settembre, oro 8 antimerid., per emettere
la dichrarazione dalla legge prescritta ;
pignoramenin e citazione che vennero

pure con atto dello stesso usciere di dett a

giorno significati al Lefévre a norma del-
l'art. 63 della procedura civile, concita-'
zione pure del medesimo a comparso ,

volendolo, alla premdicata udienza onde
a are a quella dichiarazioneed a quelle
altre instattre e provvidenze che dietro la
medesima saranno necessarie.
3660 Ravasenga p. c.

3409 fNCANTO
lustante Alloj Giuseppe fu Lorenza real-

dance a Mou:à, all'udienza che verrà tenuta
dal tribuoate del circondarlo d'Alba alle
ore 9 antimeridiano del giorno 28 agoeto
prossimo venturo, al procederà alflacanto
e successivo deliberamento degli stabili ros-
seduti sul territor o di Govate da certo Ba-
racco Plotre fu Giuseppe dimorante a Go

Lt stabili subastándi sitt nel recInta del
capo-luogo di Gerone si compongono di due
caso e sito, e sono esposti in vend.ta'fa
dus disting lotti al prezzo e condizioni de-
clinate nel relattro hando Tenale che è di-
positato per copia nella segreteria dello
stesso tribunale.

Alba, 7 luglio 1861,
, Cantalapo seat. Prioglio p. c.

Bil5 50BASTAZIOlvE.

Alle ore 9 mattutine dell! 23 p. 9. mesed'agosto manti 11 tribunale del circondario
d'Albs at procederà all'incanto e succes-
8179 dellberamento degli stabili posti sulle
ini di Somano, in cinque lotti, a danno di
blanzone Luigi fu Glacomo di Somano, so-
bastati ad lastansa di Campagrande Glu-
seppo residente a Dagliani, al prerso ed
alle condisloni apparenti dal bando 24 glu-
gno corrente anna.

Alba, 8 luglio 1861
Pio sost. Troja proc.

3406 GRADUAZIONE.
Avant! 11 tribunale di tircondario d'Alba

verte giudizio di graduatione pella distribu-
stone di L 710, prezzo stabili siti nel cIr-
condarlö d'Alba ed espropriati a pregladfelo
di Borlengs I.ufgi, debitore principale, e
IIasöeroatarta, mogliqdiGiuseppe Dorlengo,
terra pxseditrice, ad Istanza d]Sinseppina
Oddero.mtgile di Pietro Borlenge, ammessa
al benencio du! pover!, dimorante a Toriba
&lba, 7 luglio 1864.

Angelo agretta p. c.

3150 INSTANCE D'ORDRE.
Sur instance de la dame Colombino

Marie Jeanne veuve de Inousieur Gervason
Alexandre, domiciliée à Aoste, cliente de
monsieur Zémo Alexandre, monsieur le
prèsident du tribunal de cet arrondisse-
ment, par son décret, en date da 7 joillet
courant mois, a déclaré ouverte l'instance
d'ordre que la dite instante dame a dit
vouloir poursuivre à l'encontrede monsieur
Perron Pierre François feu Pierre Fèlix,
notaire domicilié à Verres. -pour en venir
à la distribution du prix provenant dela
vente par onchère des biens appartenant
à ce dernier, comme par procès verbal
d'adjudication du 7 mai p. p. authentiqué
Beauregard greffier, et, en commettant
pour y procéder monsieur le juge Ca-
valli, a enjoint auxcréanciers prétendant
droit à la somme à distribuer, de produire
etdéposer au golfe de céans leur demande
de collocation motivée et corroborée des
pièces justineaLives, dans le terme de
30 jours.
Aoste, le 10 juillet 1864.

Christillin subst, de M. Zègno proc.
3163 NUOTO INCANTO.
In seguito alfaumento del sesto fatto

alla piazza da speziale descritta nel lotto
secondo, stata subastata con sentensa di
questo tribunale del 14 giugno ultimo
scorso, nel relativo giudizio promosso da
Calliano Fioreoza e Comoli Francesco giu-
Salí, residenti a Torino , nella foto qua-
lità di tutori delli minori Afassimo ed
Annlia fratello e sorella Cappa ,

contro
Panizza sig. speziale Pietro, residente in
questa città, il presidente di questo tri-
bunale ha con suo decreto fissatã fu-
dienza dello stesso tribunale del 30 car-
rente , ure 12 meridiane

, pèl nuovo ins
canto e successivo deliberarnento, al prezzo
e condiw>m apparenti dal relativo bando
4 lugho corrente.

.

Biella, l'ii higlio 186i.
Sola sost. Regis proc.

3423 NUOV(¥ INC&NTO
Rel giudicio di subasta promoso dalli

signori Cerruti Bartolomeo e.Gio. Batt
fratelli fu Carlo, residenti ad 4)cchieppo
superiore, contro iLsig. Clugrino geom.
Giuseppe fu Eusebio, residente a Sandi-
gliano, l'illustr.mo sig. presidente del tri-
bunale del circondario di Biella, dietro
aun.ento del mezzo sesto ai lotti 1, 2, 5,
6 ed 11. non che as lotti 3, 7, 10 e 12
di cui nella precedente sentenza di deli-
berarnentodell'undicigmgnoultuno seorso,

ha nasato Padienza dello stesso tribnoale,
che avrà luogo alPora meridiana del ven.
titre corrente mese, per il nuovo incanto
e successivo delibetamento di detti lotti
al prezzo e condizioni di cui nel bando
Venale 28 giugno testò scaduto autentice
Milanesi segretario.
Biella, 8 luglie 1801.

Regis sost. Dematteis proc.
3412 REINC.tBTO

I.1 segretarlo del mandamento di Chiusa
Pesio notifica che in seguito ad anmento
di mezzo sneto stato anterizzato dal trie
bunale di circondario:di Cuneo, con de-
creLo 23 giugno u. s., fattosi dalli signori
Tommaso Baudino le Baudeno Giuseppe
di Chidsa, con atto i corrente, agli sta-
bili proprii delli Giovanni, Catte¥Int e
Bianca Tratéllo e sorelle Zurletti fu Luigi
e cotúponenti II lotto quarte di cui nel
bando tre giugno u. s.. stato deliberato
alli Bartolomen e Gio, fratelli Gastaldi fu
Bernardino di Chiusa, con atto il ridotto
giugno a rogito del- sottoscritto, per il
prezzo di L 6625, inerentemente-a de-
creto del sig. presidente del lodato tri-
bunale, in data 4 andante, alle ore dieci
ant. del 29 corrente luglio, procederà al
reincanto degli stabili di cui infra com-
ponenti il lotto quarto, di cui nel' citato
bando 3 giugno U., e posti, sul territorio
di Ghidsa.
i. Campo e prato con castagneto, re-

gione Gambarello, consorti le sorelle Zur-
leLLI ed il Aume ËGSlo, if tre $9, 43,
2, Campo e prato con castagneto, ivi,

parte del n. 3573, di are 27, 18.
3. Ivi, campo, prato, castagneto,'con

caseggiato civilei Iustice, composto di
cucina, grotta; stalla e feuile con pordco
avanti, alli un. 3574 e 3573, confinanti
la via comunale elabealera del Molinasso,
di ett. I,, i, 73.
4. Campo conJorno entrostantà, iii,

parte del nun 3585, consorti gli eredi
Mondino e la bealera predetta, di are
18, 29.
5. Campo, ivi, parte del n. 3596, con-

sorti le vie comunale e vicinale, di are

6. Sito aratirp, in, parte del n. 3573;
consorti la bealera suddetta e la via co-
monale, di cent. 82.
7. Castagnétd regione Cantivero, parte

delli no. 3580 è 35%, const>rti Silvano
Giorgio e Masso-Franc., di are 61, 44.
8. Castagnetà, stessa regione, parte

del n. 3590, consorti gli stessi Silvano e
Musso, di am 48, 57.
la condizionEdella vendita sono visi-

bili nella segreteria di deuo manda-
mento.
Chiusa Posio it luglio 1864.

e Valese segret. deleg.
3452 TRÀSCRIZIONE
Con istroniente 20 gitrgno 1864 a rogito

Carotti, il cavaliere Maurizio Bella Porta
De Carli fu conta Gaudenzio ha ceduto
alla Società edimpresa per la costruzione
del Canale Cavour li seguenti beni sta-
bili situat• initèrriLorÍ0 di VeVeri, 60rpi
Santi di Navara, mediante 11 prezzo di
contesimi 50 f.adnu metro superficiale,
ciob: s

Aratorioregioneella Barciocca,in mappa
al n. 2613. pegmetrisu¡,erlicialiõ40351,
cqerenti Falcone Luigi, Rosa Benzoni Pal-
lavicîni, eredi af3Burlone Domenico, ara-'
torio ifel cêdenfe¡ e FizzottiCarlo. Simile
al Ronchetto, ,in·snappa al n. 2623, per
metrsquadrati 180475, coerenttil cedente,
Falcone Luigi, eredi di Domenico Burlone:
Aratoria a pascolo aNa Breia; aratorio

in maoua al n.~2762, per metri quadrati
8347 bb• pascôlo in mappa al n. 2776,
per metri quadrati 0944 85; simile senza
a. di mappa,. per metri quadratii828 82,
e con m totale metri 27,329 92, pel
complessivopreizo di k 13,¶4496.
Quale instromento venne trascritto nella

conservator¡a di 14ovara il 9 lugho suc-

cessivo,-al vol. 27, art 175 del Imgistro
delle alienazionL

3151 TRASCRIzIONE. .

AlPaSielo delle ipoteche in Wofbra venne
trascritto, nel glorno 6 giugno1861, e posto
al voi, 27, art. 156 del registro delle allens-
:Ioni, l'atto del reeëdato glotno 29 maggio,
a regito carott di cessione'd! metri qua;
drati 1126 50 terreno deLiondo in tem
ritorio di Cameri, la mappa, sottokil un•
mero 3556, al prezzo per cadan metro di
cent. it. AB

Detta cessione venne fata da Carlo Fon
tana,ta Angelo, di Novara,,aHa Seeleth ed
impresa per la costruzione del canale ca-

TOdr.

3408 GIUDICIO DI GRAOUA2IONL -

Il alg. presidente di quesw tribunale di
efrcondario,*con deereto'2 corrente ha di-
chiarato aperte il glailslo di gradnasiene
per la distribuzione di L 32,480, presso di
alcuni stabitt sit! In territerfð di Searna-
8;I;edina palco nel teatro Sociale di que-
sta'eittà, già proprit del miporessig. gro.
vanat Vipcessa Bravo, quale efecte oenen-
clato del defanto suo genitore C.arlo in Glo-
vanni Micheter e stati acqbistati dalli s!-
goorij.accarla eLattes, la Abrame, Stefano
Ðelesel fu Giacomoiresidenti & Salusse.A
!!ppo sola fa'Domenleo er Gabriele,Falchetti
fu Giuseppe, residenti a Scarnangt, colfatts
d¾ncsälo e di,deliberamente 18 novembre

canto a dt-deliberameptoatç quecesslyo diz
cembre; ed ha commesso per gif atti di
quel gindlelifil sig: þudice Denina, ingfw
gende al creditori m arre e depositare
neha segreteria di q tribunale 19 loro
motivate domando di ad ed i II-
toll giustincativi nel termfae di slorni 30.
Sainno, 3 ingifo 1381.

Gay p. e

3673 AURENTO DI SESTO.
Sull'mstanza di Maria Maddalena Somale

vedova Briés
,
anche ditalé .txtrice della

minore 3ea figlia Marla'Catíerina Boes
,

ed- a pregiudizio di Soliiale: Pietro , tutti
di-Yerzualo, questo tribunale dal circon-
datio , con sentenza d , previo pub-
blico incanto, delíberði tivi beni come
segue : .

Territorio di Veisuolo.
Lotkr £ Fabbricato civile e r0'stico con

corte e giardino uniti cinti da muro
,

nell'abitato di Versoolo, contrada roaestra
del Paschero ,

sezione G
,
nó. 826 827

della mappa , di are 16
, 70, sull'oferta

di L. 761, a favore del sig. caV. Orazio
Roggiero per ii þresse di 11 5800.
Intto 2. Vigna ivi, regione Paichero ,

un. Sii, 212 della mappa, aesione A, di
are 81, 32;
Bosco ceduo ivi , regione Valdevicco ,

n. 23 della mappa, di are 51, 68; ,
Bosco cedno ivi, regione Adritto, n. 24

della mappa ,
di are 64

, 82, sulfogerta
di L 489, a favore dello stesso cavaliere.
Orazio Roggiero per il prezzo di L 2500.
Il termine utile per Paumento legale

scade mercoledi 27 del-corrente mese.
Saluzzo, 12 luglio 186&

Casimiro Galfrå segr.

3308 - ÌllASCRIZIOßE .

Con istr3mänto 9 nó embre llÍn3 Jo-
gato Angellmo segretario della giuàicatura
di Santiä, liAngelo, Alarianna, Giuseigipina,
Bernardino, Giuseppe, Paolo, e Tito fra-
telli e sorelle Zeccq, muitamente alla loro
madre Catterina RossÏ fu Giuseppe, e,ael,
l'interesse anche delli fl¢i'nascituri alli
Pietro e Gatterina R<îsste comingi Žecci,
tutti domicilián in Alice, ad eccezione der
Paolo, uiiciale aeB'armata,cheéstanziato
a Torino, vendettere, prevjagütoiizzazione
giudiciale nelfinteresse dei mstatori ot-
tenuta, a favore del migrior Gioanni fu
Filippo Bondonnodimorante in Alice, il so-
gnente stabiin posto in territorio d'Alice,
cutonde di Vercelli. Pezza campo, ge-
gione te, di éttari 15, are 22,
centiare 91 formante già parte dellita~
seina Martinetta, coerenti:a notte la roggia
o bocchetto Malsignate, a mattma diversi

particolari, tramediante la .Via VÌcmale
che conduce alla nasciniBertóna, a giprno
strada comunale
La vendita venne intesa pel prezi¥1ff
L 17,683, e l'atto relativo allaavendito
medesima fu già trascritto all'utilcio;della'
ipotecher di Vercelli il 4 io,corrente
mege, posto al n. 753 n. 170
d'ordine, art. 253 def 39 delle'
alienazioni.

VerceHi, il 7 luglio 1864.
Giovanni Aymene p. c

FALLIMENTO DI SEGRE SIMONE.

Il tribunale del circondarlo dilVercelli
f. f. di quello dia:nmmercio, coasua-sen-
teoza in data d'ogg dichiarò in jstato,di
fallimento il negnziante in stoffe , Simono
Segre fu Raffael Benedetto, residenti in
esta città; e dopo d'avere protveduto
sigillamento di-tutte le -sostanze del
tto Billito, nomin6a sindaci prouwfooriir

li signori Levi Marco fu Donato, regnte
in questa ciuh,, e Levi Raffael Moise,.re-
sidente'iri Chieri, e deitina a giudice
commissario jl sig. avy Carlo Marenco,
giudice presso-il prolodato-tribunaleg.e
fisso monizione.a tutti i.creditoridelfal-
lito prenominato, per comparire avariti11
pnuleúo sig gmdice commisdario,;alle
ore'Ene pom. del entisei andanto, nél
locale di questo triÎnnale, all'oggettuudi
addivenire alla nomina dei sindaci den-
nitivi,

, ,
og

Vercelli, 6'Inglio 1866.

« Pel segretarig del fri6xaslo
3420 Caron sost. segr.

3110 FALLIMENTO
.

di Seraßno Ricotta, ca§ettiere in Vercelli.

11 tribunale di circondario dI VeSW
f. fx di quello di commercio con sua sena
tenza in data d'oggi dichiató in islato dit
fallimento il caffettiere in quesia cittä Se-
rafino Rivolta fu Luigi, e dopo d'averi
provveduto'pel· sigiDamento di tutte le
sostanze del fallito, nominoa sindaci prov-
visorii li signori Alessandro Viale e Carlo
Ceresa, negozianti in detta città, e de•
stinò a grodice commissario il sig. avv.
Giuseppe Montice!!i, giudice presso il pre-
lodato tribonale, e Osso monmone a tutti
i creditori dei fallito prenomidatò
comparire avanti il predetto sip
commissarzo allehre,2,pomerad,
andanternet locale di questo at
l'ogètto di addivenire alla nomina dell
sindaci definitivi.
Vereelli, 6 lagÌio 1864.

Pel segretario del tri6:näle
Caron sost. segr,

3166 GRADUA210NE.

Il r Gi nÃÔó eË a
d I equiste fatin dai su

fratello acesco di una pezza campo'
ora prato con casa entrostante,;in.terrl•;
toriodi Ratconigi, sotto li numeri di mappa,

inszo ebbe ricorso alfdlostrissimešignot
presidente11ellesstesso tribunale,,das.poi
pttenug,sette l'8 andante mese grovvedit
mento portante apertura di gmdiciej
graduazione su detto prezzo-e noußrfa a a

giudice commesso per esiolliaignorgfu-
dice Rossi, <opsi unslogeäsiacreditori
di produrre teria
dello stesšâ di
tredifo thriálatead rilitivi documenti
fra giorni 30 successivi alla notißcanza, i
termini delfarticolo 849 del codicendi
procedura civile.
Salazzo, 9 luglio 1804.

hiera pr

Torise, 11pf G.= PAVA E.8 e Co-


